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contributo misure PSR alle attività del PAF 
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Campania regione solidale 1 
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Campania regione solidale 2 
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Rilevanza dei fabbisogni 1 
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Rilevanza dei fabbisogni 2 
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Rilevanza dei fabbisogni 3 
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Rilevanza dei fabbisogni 4 
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Rilevanza dei fabbisogni 5 
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Rilevanza dei fabbisogni 6 
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5.2. La combinazione e la giustificazione delle misure di sviluppo rurale per ciascuno degli aspetti 
specifici, compresa la giustificazione delle dotazioni finanziarie per le misure e l'adeguatezza delle 
risorse finanziarie agli obiettivi fissati, di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013. La combinazione di misure che rientrano nella logica di intervento si 
basa sui risultati dell'analisi SWOT e sulla giustificazione e gerarchizzazione delle necessità di cui al 
punto 5.1 

5.2.1. P1: Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 

5.2.1.1. 1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 
rurali 

5.2.1.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.1.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

A questa FA afferiscono  prioritariamente i fabbisogni F01, F02. Le azioni di trasferimento di conoscenze, 
di informazione e di cooperazione  (misure 1, 2 e 16) promosse all'interno della focus 1a sono interventi 
trasversali che concorrono in modo diretto o indiretto a tutte le altre FA, contribuendo anche 
qualitativamente agli obiettivi trasversali ambiente, cambiamenti climatici e innovazione, soddisfacendo 
indirettamente tutti gli altri fabbisogni ad eccezione dell’F8 e dell’F24.. 

Il miglioramento della base di conoscenze è essenziale per innescare processi che favoriscano la diffusione 
dell’innovazione. Attraverso un’attività di informazione mirata sarà possibile far emergere le necessità del 
territorio e quindi predisporre un'adeguata formazione, che oltre a privilegiare  le tematiche connesse agli 
obiettivi generali della PAC per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici, sia indirizzata 
anche  alle necessità proprie del territorio, avviando nel contempo servizi di assistenza e di consulenza alle 
imprese e ai soggetti gestori del territorio per innalzare la qualità dei servizi offerti. La diffusione 
dell’innovazione  è favorita anche dalla creazione di condizioni di collaborazione e di rete tra i soggetti del 
sistema della conoscenza: enti di ricerca e sviluppo dell’innovazione, soggetti deputati alla consulenza e alla 
diffusione dell’innovazione, e le imprese del sistema agricolo, agroalimentare e forestale della Campania, 
con le azioni previste dal “Partenariato Europeo in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura” 
(PEI) realizzate da gruppi operativi (GO). 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 1a secondo quanto descritto nella tabella 5.2.1.1. 
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tabella FA 1a 
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5.2.1.2. 1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e 
innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali 

5.2.1.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.1.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

A questa FA afferisce  prioritariamente il fabbisogno F01. Le azioni di cooperazione  (misura 16) promosse 
all'interno della FA 1b sono interventi trasversali che concorrono in modo diretto o indiretto a tutte le altre 
FA, contribuendo anche qualitativamente agli obiettivi trasversali ambiente, cambiamenti climatici e 
innovazione, soddisfacendo indirettamente tutti gli altri fabbisogni ad eccezione del F8,  del F24 e del F25. 

La Misura “Cooperazione” rappresenta l’opportunità per porre in essere una nuova modalità operativa di 
intervento sul territorio regionale, nella quale i soggetti saranno più motivati a progettare e realizzare 
insieme le proprie idee avvalendosi di un approccio congiunto e integrato, anche nell’ottica di sperimentare 
progetti innovativi sia sotto il profilo dell’innovazione di processo/prodotto, che della sostenibilità 
ambientale. 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 1b secondo quanto descritto nella tabella 5.2.1.2 
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tabella FA 1b 

 

 

5.2.1.3. 1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel 
settore agricolo e forestale 

5.2.1.3.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

5.2.1.3.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

A questa FA afferisce  prioritariamente il fabbisogno F02 che evidenzia la necessità di migliorare le attività 
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di informazione e formazione per favorire la crescita del capitale umano impegnato nel settore primario. 

Il mondo dell’agricoltura, se da un lato rappresenta la fonte di beni primari, che in funzione dei metodi di 
produzione applicati può avere impatti più o meno positivi o negativi, sull’ambiente e sul clima, dall’altro 
va connotandosi sempre più come una realtà in grado di produrre servizi a disposizione delle altre 
componenti sociali. Per questo motivo viene incentivata la formazione professionale e l’acquisizione di 
competenze di tutti i soggetti che a vario livello interagiscono con questa realtà. La formazione  (Tipologia 
1.1.1) promossa all'interno della FA 1c comprende interventi trasversali che concorrono in modo diretto o 
indiretto a tutte le altre FA, contribuendo anche qualitativamente agli obiettivi trasversali ambiente, 
cambiamenti climatici e innovazione, soddisfacendo indirettamente tutti gli altri fabbisogni ad eccezione 
dell’F8, F10, F11 e dell’F24. 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 1c secondo quanto descritto nella tabella 5.2.1.3 

 

 

tabella FA 1c 

 

 

5.2.2. P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura 
in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile 
delle foreste 

5.2.2.1. 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività 

5.2.2.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 
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• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

• M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.2.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Le misure mirate ad accrescere la competitività delle aziende agricole e forestali attivate in questa FA 
concorrono a soddisfare prioritariamente i fabbisogni F03, F04, F06, F07, F08, F22, ed indirettamente F20 e 
F23, incentivando investimenti per: 

• la riduzione dei costi di produzione, l’incremento delle quantità e della qualità dei prodotti agricoli e 
forestali ed il miglioramento delle condizioni di benessere degli animali (Tipologia 4.1.1, 8.6.1), ; 

• il miglioramento della viabilità agro-forestale (Tipologia 4.3.1); 
• la diversificazione delle aziende agricole nei settori dell’agriturismo, dell’agricoltura sociale, delle 

fattorie didattiche,  finalizzate a migliorare la redditività delle imprese (Tipologia 6.4.1); 
• la cooperazione tra soggetti pubblici e privati nell'ambito dell'agricoltura sociale, educazione 

alimentare ed ambientale nelle aziende agricole (Tipologia 16.9.1); 

Per questa Focus Area sono attivate anche le misure trasversali  1, 2, e 16 che permettono  di realizzare 
azioni di consulenza, formazione e sviluppo di competenze ed il trasferimento delle conoscenze agli 
agricoltori ed a gruppi di agricoltori.  In particolare è stimolata la partecipazione a corsi di formazione, 
ad attività dimostrative, a visite aziendali sostenendo azioni di informazione connesse alla sfera tecnica, 
tecnologica, strategica, di marketing, di forme organizzative e gestionali, per incentivare modelli di 
sviluppo che migliorino la competitività e la redditività delle aziende agricole e promuovano lo sviluppo 
sostenibile delle attività aziendali (Tipologie 1.1.1., 1.2.1, 1.3.1). Si incentivano servizi di consulenza 
che aiutino l'agricoltore nella gestione sostenibile delle attività e  nella valutazione delle azioni da 
intraprendere per migliorare le prestazioni economiche. (Tipologie 2.1.1 e 2.3.1).  Attraverso la 
cooperazione sono avviati progetti pilota e iniziative per innovazioni di processo e prodotto con un 
approccio congiunto ed integrato (Tipologia 16.1.1)   

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 2a secondo quanto descritto nella tabella 5.2.2.1. 
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tabella FA 2a 
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5.2.2.2. 2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale 

5.2.2.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

5.2.2.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Le misure mirate ad incentivare  il ricambio generazionale attivate in questa FA  concorrono a soddisfare 
prioritariamente il fabbisogno F09. 

 L’aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori (M06) avviene incentivando la costituzione di 
aziende competitive, rispettose dell’ambiente, integrate nel territorio rurale. 

L’insediamento di giovani imprenditori consente di contrastare il progressivo invecchiamento dei capo 
azienda in agricoltura e contribuisce in modo decisivo allo sviluppo competitivo delle imprese in quanto i 
giovani sono connotati da una maggiore propensione all’introduzione di innovazione . Tale categoria di 
imprenditore è anche quella maggiormente recettiva ai processi di formazione  (M01) oltre ad essere 
portatrice di nuove idee e progettualità. 

I nuovi insediamenti potranno essere integrati con azioni di ammodernamento delle aziende agricole e 
forestali attraverso l’attivazione di una tipologia della misura 4 appositamente progettata (4.2.1) 

Per garantire lo sviluppo dell’impresa, e quindi  la permanenza nel tempo dei giovani nel settore, si 
forniranno strumenti specifici di consulenza  (tipologia di intervento 2.1.1) soprattutto quando il primo 
insediamento è connesso a processi di ammodernamento delle aziende agricole in abbinamento alla misura 
4. 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 2b secondo quanto descritto nella tabella 5.2.2.2. 
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tabella FA 2b 

 

 

5.2.3. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

5.2.3.1. 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali 

5.2.3.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 

• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 

• M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 
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5.2.3.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Le misure mirate a migliorare la competitività dei produttori primari prioritariamente attraverso 
l’integrazione di filiera attivate in questa FA  concorrono a soddisfare prioritariamente i fabbisogni  F03, 
F05, F06 e F07, e indirettamente F19. 

Le limitate dimensioni aziendali rappresentano un vincolo al superamento della debolezza organizzativa del 
sistema agro-alimentare che ne pregiudica la competitività. Sono sostenuti processi di aggregazione tra le 
imprese per superare/attenuare le diseconomie generate dalla piccola scala (M09). L’aumento di 
competitività e la creazione di valore aggiunto richiedono investimenti in tutta la filiera agro-alimentare per 
aumentare l’efficienza delle aziende, innovare, qualificare e diversificare i prodotti, ridurre i costi di 
produzione e migliorare la logistica (M04). 

La migliore organizzazione delle filiere produttive agro-alimentari deve essere coniugata con 
l’innalzamento della qualità delle produzioni, anche come tracciabilità dei prodotti, sicurezza alimentare, 
impronta ecologica. Si sostengono a qualificare i propri prodotti/processi e certificarne la qualità (M03). 

In alcune realtà produttive il ruolo dell’agricoltura può essere esaltato dall’abbattimento delle fasi che 
separano l’agricoltore dal consumatore e pertanto sono attivati interventi tesi alla promozione della filiera 
corta e dei mercati locali (Tip. 16.4.1). 

A questa FA, contribuisce anche la M14. 

L’aumento della consapevolezza degli operatori della filiera sulla necessità di una maggiore aggregazione, 
sia orizzontale, sia verticale per recuperare il valore aggiunto nelle imprese agricole, necessita di azioni 
mirate di formazione, informazione e consulenza (M01 e M02). Tali azioni sono orientate ad aumentare le 
capacità imprenditoriali su aspetti economico-gestionali, di qualificazione, di marketing strategico e di 
sostenibilità ambientale. 

L’integrazione dei produttori nella filiera agroalimentare viene favorita anche attraverso l’attivazione di 
meccanismi di collaborazione che prevedono la creazione dei gruppi operativi dei PEI (Tip. 16.1.1). 

L’insieme degli interventi contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la FA 3a 
(figura). 
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Tabella FA 3a 

 

 

5.2.3.2. 3B) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 

5.2.3.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 
catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18)  

5.2.3.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Il fabbisogno individuato in relazione all’obiettivo specifico della FA 3b (F11), evidenzia la necessità di 
sostenere la competitività delle aziende agricole e delle imprese operanti nel settore della trasformazione e/o 
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commercializzazione attraverso azioni che mirano a prevenire il rischio connesso ad avversità atmosferiche, 
calamità naturali ed eventi catastrofici e favorire la ripresa della stabilità reddituale delle aziende colpite da 
tali eventi avversi (M05). Attraverso la misura 5 si contribuirà anche al soddisfacimento del F18. 

In termini di prevenzione sono attivate azioni per la riduzione degli effetti delle avversità atmosferiche sulle 
produzioni agricole e del rischio di erosione del suolo da avversità atmosferiche in ambito aziendale. Tali 
interventi sono attuati in complementarietà con azioni di prevenzione “passiva” attraverso il pacchetto sulle 
misure per l’assicurazione e per i fondi di mutualità attuato con il Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 
(PSRN).  

Sono previsti specifici interventi regionali di ripristino del potenziale produttivo danneggiato con azioni 
volte alla ricostituzione del capitale fondiario, delle scorte vive e morte e delle attrezzature danneggiate a 
seguito del verificarsi di calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici non assicurabili.  

L’insieme degli interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per 
la FA 3b, secondo le relazioni descritte nella tavola 5.2.3.2 

 

 

tabella FA 3b 

 

 

5.2.4. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

5.2.4.1. 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e 
nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

5.2.4.1.1. Misure concernenti superfici agricole 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
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15) 

• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

• M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

• M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

• M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.1.2. Misure concernenti terreni boschivi 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26) 

• M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.1.3. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’obiettivo di questa FA si consegue con l’attivazione di interventi che soddisfano i fabbisogni  F13 e F14 
sostenendo: 

  

• La stesura e aggiornamento dei piani di gestione delle aree Natura 2000 e altre aree ad alto valore 
naturalistico (7.1); 

• La redazione dei piani di gestione forestale o strumenti equivalenti (16.8) 
• L’erogazione di indennizzi alle aziende agricole e forestali ricadenti in aree soggette a vincoli 

naturali ed a vincoli specifici (13.2 e 13.3) al fine di mantenere e salvaguardare habitat seminaturali 
in particolare quelli ricchi di specie; 

• la prevenzione  dei danni da fauna selvatica e la conservazione e la valorizzazione degli ecosistemi 
mediante la realizzazione/ripristino di infrastrutture verdi (4.4); 

• la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorge genetiche autoctone vegetali ed animali 
e delle risorse forestali per la salvaguardia della biodiversità (10.1.4, 10.1.5, 10.2.1 e  15.2).; 

• la realizzazione di investimenti finalizzati al perseguimento di impegni di tutela ambientale, al 
miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali ed alla valorizzazione delle aree 
forestali (8.5 e 15.1); 

• la cooperazione tra più soggetti per l’individuazione di strategie innovative adeguate alla complessità 
dei diversi aspetti connessi ai temi ambientali e ai cambiamenti climatici (16.5). 
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La combinazione di misure per questa FA è completata in modo sinegico con iniziative: 

• per la creazione di GO del PEI e per la realizzazione di progetti pilota per accrescere i risultati 
ambientali delle singole misure volte a preservare la biodiversità agraria e naturalistica, la resilienza 
ai cambiamenti climatici e il pregio ambientale (16.1). 

• di informazione e consulenza per aumentare la sensibilità dei beneficiari verso pratiche agronomiche 
e forestali rivolte alla conservazione e salvaguardia della biodiversità (M01 e M02). 

L’insieme degli interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati 
per la FA 4a, secondo le relazioni descritte nella tavola 5.2.4.1 
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tabella FA 4a 
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5.2.4.2. 4B) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi 

5.2.4.2.1. Misure concernenti superfici agricole 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

• M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

• M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

• M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.2.2. Misure concernenti terreni boschivi 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26) 

• M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.2.3. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Le misure finalizzate a migliorare la gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e 
dei pesticidi attivate in questa FA  concorrono prioritariamente a soddisfare i fabbisogni  F12, F16 e F17. 

La combinazione di misure attivate per il raggiungimento di questo obiettivo specifico è basata 
principalmente sulla misura agro- climatico- ambientale  e sulla misura per l’agricoltura biologica. Infatti 
coerentemente con la strategia delineata al paragrafo 5.1 è indispensabile promuovere azioni di riduzione 
dell’impatto ambientale delle attività agricole attraverso l’introduzione e mantenimento di metodi produttivi 
a basso impatto ambientale e  che concorrono al contrasto dei cambiamenti climatici (SM10.1 e M11). 

Risulta altresì strategico favorire  la creazione di Gruppi Operativi del PEI, la realizzazione di progetti pilota 
in grado di accrescere i risultati ambientali di iniziative volte a contenere l’impatto ambientale delle attività 
agricole sulle risorse idriche (M16) anche nell’ottica di favorire l’adattamento ai cambiamenti climatici. 

Sono previste anche azioni mirate di informazione e consulenza orientate al trasferimento delle conoscenze 
sulle tematiche connesse alla gestione delle risorse idriche e al contenimento dell’impatto delle attività 
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agricole sulle stesse (M01 e M02). 

L’insieme degli interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per 
la FA 4b, secondo le relazioni descritte nella tavola 5.2.4.2. 

 

 

tabella FA 4b 

 

 

5.2.4.3. 4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

5.2.4.3.1. Misure concernenti superfici agricole 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

• M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

• M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 
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• M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.3.2. Misure concernenti terreni boschivi 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26) 

• M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.3.3. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Le misure mirate a migliorare la prevenzione dell'erosione dei suoli e la migliore gestione degli stessi 
attivate in questa FA  concorrono prioritariamente a soddisfare i fabbisogni F15 e F18. 

Nelle zone montane, si favorisce la permanenza dell’attività agricola e dei processi di produzione 
tradizionali, contrastando così il fenomeno dello spopolamento e garantendo una gestione attiva del suolo 
che consente di limitare fenomeni erosivi oltre a mantenere in buono stato di conservazione habitat naturali  
importanti per la rete Natura 2000 (Tipologia 13.1.1). Si interviene inoltre per preservare/ripristinare, la 
copertura forestale danneggiata da fattori abiotici e biotici, che rappresenta una naturale prevenzione al 
rischio idrogeologico (Tipologie 8.3.1 e 8.4.1). Infine si favorisce la conservazione e/o l’incremento di 
sostanza organica nei terreni per migliorarne la struttura e contribuire a mitigare i fenomeni erosivi 
attraverso una corretta gestione degli stessi (Tipologia 10.1.2). 

Sono attivate  anche: 

• le Misure 1 e 2 con iniziative di trasferimento, formazione e di assistenza tecnica alle imprese 
agricole per la diffusione di pratiche e sistemi colturali per tutela della fertilità del suolo e la 
prevenzione del dissesto idrogeologico. 

• la Misura 16 con il sostegno a  progetti innovativi in forma coordinata tra diversi soggetti (Gruppi 
Operativi del PEI, progetti pilota) finalizzati al contenimento del dissesto idrogeologico e 
dell’erosione. 

All’obiettivo specifico 4c assicurano un contributo indiretto, anche se non prioritario, principalmente le 
tipologie d’intervento: 

• 4.4.2 attraverso l’azione di ripristino e/o ampliamento degli elementi strutturali dei terrazzamenti e 
ciglionamenti; 

• 15.1.1 e 16.8.1 che incentivando, anche se in maniera diversa, la corretta gestione delle foreste ne 
assicura il loro contributo alla prevenzione dell’erosione dei suoli; 

L’insieme degli interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per 
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la FA 4c, secondo le relazioni descritte nella tavola 5.2.4.3 

 

 

tabella FA 4c 

 

 

5.2.5. P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

5.2.5.1. 5A) Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura 

5.2.5.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 
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5.2.5.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Le misure mirate a rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura attivate in questa FA  concorrono 
prioritariamente a soddisfare il fabbisogno F16. La combinazione di misure attivate per il raggiungimento di 
questo obiettivo specifico è basata principalmente sulla misura M04 attraverso il sostegno: 

• al risparmio della risorsa acqua per le pratiche irrigue (Tip 4.1.4 - M€ 15); 
• ad accumulare le acque derivanti da fluenze superficiali durante i periodi di maggiore disponibilità 

della risorsa, per distribuirla attraverso reti collettive nei periodi di scarsità della stessa, realizzando i 
necessari collegamenti fino alla rete consortile e/o rimuovendo le eventuali inefficienze dei  sistemi 
di distribuzione della risorse idrica ad uso irriguo preesistenti, ( Tip 4.3.2 - M€ 20). 

In accordo con l'art 46(2) del Reg UE 1305/2013 gli investimenti sono attuati in coerenza con la Dir 
2000/60/CE, in attuazione dei P. G. del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale (DPCM del 
10/4/13 e s.m.i approvate il  27/10/16 dal CdM) e del Piano Irriguo Regionale approvato con DGR n. 50 del 
07/03/13 -B.U.R.C n. 15/13. 

Le misure per l’efficiente uso dell’acqua potranno essere sviluppate anche  in un’ottica di 
 cooperazione sostenendo le attività di coordinamento tra più soggetti e contribuendo al conseguimento 
degli obiettivi dei gruppi operativi del PEI o di progetti pilota per lo sviluppo di nuovi approcci gestionali 
all’uso delle strutture e delle infrastrutture irrigue. 

Per il perseguimento dell’obiettivo specifico risulta strategico agire anche sul capitale umano con specifiche 
azioni di formazione e consulenza al fine di implementare conoscenze in grado di orientare le scelte 
imprenditoriali e contribuire all’adattamento e alla mitigazione degli effetti negativi dei cambiamenti 
climatici in atto (M01 e M02). 

All’obiettivo specifico 5a assicurano un contributo indiretto la tipologia 16.5.1 - Sostegno per azioni 
congiunte per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi e sostegno per approcci 
comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

Gli interventi del PSR Campania saranno svolti, in modo complementare, con il  PSRN . 

L’insieme degli interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per 
la FA 5a, secondo le relazioni descritte nella tavola 5.2.5.1 
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tabella FA 5a 

 

 

5.2.5.2. 5B) Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare 

5.2.5.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

5.2.5.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

La necessità di ridurre i consumi energetici è espressa dal fabbisogno F19. Tale fabbisogno è soddisfatto 
attraverso l’azione delle tipologie d’investimento 4.1.1, 4.1.2, 4.2.1, 7.2.2 e 16.1.1 che afferiscono 
rispettivamente alle FA 2a, 3a, 5c e 1b, atteso che  un sistema agricolo maggiormente  competitivo non può 
prescindere  dalla riduzione dei costi, compresi quelli energetici. L’azione di queste misure, che comunque 
concorrono al soddisfacimento dell’obiettivo specifico 5b, è accompagnata anche da azioni di formazione e 
dimostrative finalizzate alla ottimizzazione energetica nel comparto  agroalimentare. Quindi, anche se non è 
prevista una dotazione finanziaria diretta alla presente focus area l’impatto indiretto proveniente dagli 
interventi centrali del programma è rilevante. 
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5.2.5.3. 5C) Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 
materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

5.2.5.3.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.5.3.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’obiettivo di questa FA si consegue con l’attivazione di interventi che soddisfano prioritariamente il 
fabbisogno F20 ed in modo indiretto i fabbisogni F19 e F21.. Nell’ambito del contenimento degli effetti dei 
cambiamenti climatici riveste notevole importanza lo sviluppo e la diffusione delle energie rinnovabili, 
finalizzato alla sostituzione dei combustibili fossili ritenuti fra i maggiori responsabili dell’effetto serra. 
Nonostante le buone potenzialità, al momento è poco diffusa la produzione di energia da materiali di scarto 
e residui e altre materie grezze non alimentari, così come nel settore forestale è poco diffuso l’uso della 
biomassa forestale a fini energetici. Si ritiene pertanto importante promuovere una maggiore produzione di 
energia da fonti rinnovabili attraverso la tipologia di intervento 7.2.2 Tale intervento si integra in modo 
sinergico con la tipologia 16.6.1  che incentiva la costituzione di filiere corte con  l’obiettivo di gestire in 
maniera collettiva le biomasse aziendali, agricole e forestali nonché l’eventuale trattamento, secondo 
modalità sostenibili dal punto di vista economico e ambientale, per un loro utilizzo a fini energetici. 

Le attività legate alle misure 7 e 16 sono completate in modo sinergico da attività formative e di  
promozione e da attività di consulenza per la qualificazione del capitale umano operante nei settori agro-
forestali, per rendere più efficiente l’approvvigionamento e l’utilizzo dell'energia da fonti rinnovabili 
(Misure 1 e 2). Inoltre la creazione di GO del PEI, e lo sviluppo di nuovi processi, prodotti e tecnologie nel 
settore agroalimentare e forestale avvicinano le aziende a pratiche e scelte imprenditoriali volte a favorire 
investimenti di approvvigionamento e utilizzo delle energie rinnovabili. 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 5c secondo quanto descritto nella tabella 5.2.5.3 
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tabella FA 5c  

 

 

5.2.5.4. 5D) Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura 

5.2.5.4.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.5.4.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Per rispondere alla necessità di contenere le emissioni di gas serra e che influiscono sulla qualità dell’aria 
dai sistemi produttivi agricoli e forestali, evidenziata al fabbisogno 21 sono attivate: 

• la Misura 1 per svolgere azioni di formazione e informazione specifiche; 
• la Misura 2 per lo sviluppo di sistemi di consulenza tecnica per la crescita delle competenze degli 
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operatori agricoli e per favorire l’adozione di strategie finalizzate alla riduzione delle emissioni di 
gas serra; 

• la tipologia di intervento 4.1.3 per  la realizzazione di efficienti strutture per lo stoccaggio ed il 
trattamento delle deiezioni animali e il miglioramento dei ricoveri zootecnici. 

Le azioni volte alla riduzione delle emissioni prodotte dall’agricoltura possono essere sviluppate anche in 
un’ottica di “cooperazione” sostenendo le attività di coordinamento tra più soggetti e contribuendo al 
conseguimento degli obiettivi dei gruppi operativi del PEI o di progetti pilota per lo sviluppo di nuovi 
approcci in materia di clima e ambiente (M16). 

All’obiettivo specifico 5d assicurano un  contributo non prioritario anche la sottomisura 10.1 con pratiche 
agricole che favoriscono il miglioramento della gestione della fertilizzazione e la tipologia d’intervento 
16.5.1 che incentiva la realizzazione di Progetti collettivi finalizzati al miglioramento delle performance 
ambientali connesse alle emissioni prodotte da allevamenti zootecnici e da altre pratiche agricole. 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 5d secondo quanto descritto nella tabella 5.2.5.4 

 

 

tabella FA 5d 
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5.2.5.5. 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 

5.2.5.5.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.5.5.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Le misure attivate in questa FA concorrono prioritariamente a soddisfare il fabbisognio F21, e 
indirettamente i fabbisogni F13, F16, F17, F18 e F20, potenziando l’assorbimento dei gas clima-alteranti 
attraverso l’afforestazione, la riforestazione e le pratiche colturali capaci di migliorare la capacità di 
stoccaggio di CO2 (Tipologia 8.1.1). 

Un importante contributo indiretto al raggiungimento dell’obiettivo specifico di questa FA è fornito dalle 
tipologie d’intervento: 

• 8.3.1, 8.4.1 e 8.5.1 che promuovono la prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici ed il ripristino delle foreste così danneggiate, e favoriscono 
gli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali; 

• 10.1.2 che promuove operazioni agronomiche tese alla conservazione e/o incremento della sostanza 
organica anche per la sua capacità di sequestro del carbonio; 

• 16.5.1 che incentiva la realizzazione di Progetti collettivi finalizzati al mantenimento e 
miglioramento dei livelli di sostanza organica del suolo, anche in un ottica di resilienza ai 
cambiamenti climatici; 

• 16.8.1 che incentiva la stesura di piani di gestione forestale o strumenti equivalenti . 

Al fine di perseguire con maggiore efficacia questo obiettivo specifico si prevedono inoltre  interventi: 

• formativi/informativi e di consulenza (M1 e M2) per rendere disponibile agli operatori del settore 
agro-forestale conoscenze nonché strumenti innovativi di supporto che favoriscono l’adozione di 
strategie finalizzate al sequestro di carbonio nei suoli agrari e forestali e nei sistemi vegetazionali. 

• a sostegno della creazione di Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura, la realizzazione di progetti pilota aventi come obiettivo l’applicazione e l’adozione 
di risultati di ricerca connessi all’obiettivo di conservazione e sequestro del carbonio, nonché lo 
sviluppo di progetti per obiettivi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici (Tipologia 
16.1.1) 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 5e secondo quanto descritto nella tabella 5.2.5.5 
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tabella FA 5e 

 

 

5.2.6. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali 

5.2.6.1. 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione 

5.2.6.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

• M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

• M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

• M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.6.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’obiettivo di questa FA si consegue con l’attivazione di interventi che soddisfano i fabbisogni F04, F14, 
F22 e F23. 
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La combinazione delle misure in questa FA è volta a promuovere processi di diversificazione verso attività 
turistiche, ricreative e sociali, attività artigianali e commerciali di tipo non agricolo. Per favorire 
l’occupazione e lo sviluppo del contesto produttivo locale nelle aree rurali, inoltre, viene sostenuta la 
creazione/sviluppo di imprese extra-agricole nei settori commerciale-artigianale-turistico-servizi (6.2.1 e 
6.4.2). 

  

Il raggiungimento dell’obiettivo di questa FA è perseguito anche migliorando l’attrattività e l’accessibilità 
dei territori rurali, agendo sui servizi, sulla tutela e valorizzazione delle aree rurali di interesse naturale, dei 
villaggi e borghi rurali, del patrimonio artistico-culturale e paesaggistico (7.2.1, 7.4.1, 7.5.1 e 7.6.1). 

Inoltre si sostiene l’aggregazione tra piccoli operatori per condividere impianti e risorse anche nel campo di 
servizi  per il turismo rurale (16.3.1). 

Nelle “Aree Interne”, caratterizzate da una insufficienza strutturale di servizi funzionali alla qualità della 
vita delle popolazioni rurali e allo sviluppo economico, si interviene con un approccio integrato a sostegno 
di strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo (16.7.1) in complementarietà con i fondi strutturali. 

  

Per perseguire con maggiore efficacia questo obiettivo si prevedono anche  interventi formativi/informativi 
e di consulenza (M01 e M02) e la creazione di Gruppi Operativi del PEI (16.1.1) per stimolare una 
maggiore propensione alla diversificazione economica dei soggetti operanti nel settore primario, verso le 
funzioni sociali, turistiche, produttive, di servizi ambientali.  

  

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 6a secondo quanto descritto nella tabella 5.2.6.1 
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tabella FA 6a 
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5.2.6.2. 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

5.2.6.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 
[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

5.2.6.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

In relazione a questa focus area si attiva il metodo LEADER, il cui valore aggiunto consiste nello sviluppo 
delle potenzialità di ogni territorio rurale di esprimere i propri fabbisogni ed individuare le strategie 
conseguenti. In tale contesto, fondamentale è l’attività di animazione svolta dai Gruppi di azione locale 
(GAL) che consente di superare in molti casi il deficit informativo di cui soffrono spesso queste zone. Il 
fabbisogno intercettato dagli interventi previsti su questa FA è prioritariamente l’F24. 

Come previsto dall’accordo di partenariato le Strategie di sviluppo locale dovranno essere finalizzate a 
precisi ambiti tematici, in cui i partner coinvolti dispongano di competenze ed esperienze specifiche, in 
modo da rafforzare la concentrazione finanziaria e orientare le capacità maturate in tema di progettazione 
locale su obiettivi realistici e suscettibili di reale impatto locale. Gli ambiti di intervento scelti dai GAL 
devono essere coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità individuate per i propri territori, nonché 
con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti facenti parte del GAL, per rafforzare la qualità della 
progettazione e dell'attuazione degli interventi. 

Le Strategie sono quindi strutturate su un massimo di tre ambiti tematici fra quelli compresi nell’accordo di 
partenariato e questi devono risultare connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi. L’elenco 
degli ambiti tematici riportato nell’accordo di partenariato è solo indicativo ed aperto ad altri tematismi 
individuati dai GAL. 

All'interno degli ambiti tematici, i GAL sceglieranno gli interventi da attivare in funzione dei risultati attesi 
e dei tematismi individuati nella Strategia, in coerenza con la strategia generale del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione e in conformità ai Regolamenti (UE) n.1303/2013, n.1305/2013, n.807/2014 e 
808/2014. 

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 6b secondo quanto descritto nella tabella 5.2.6.2 
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tabella FA 6b  

 

 

5.2.6.3. 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle zone rurali 

5.2.6.3.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

• M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

• M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

5.2.6.3.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

A tale focus area è correlato il fabbisogno 25 per il soddisfacimento del quale, con la sottomisura 7.3, si 
sostengono la creazione di nuove infrastrutture a banda larga e l’ammodernamento delle esistenti, la 
creazione di soluzioni per i servizi di pubblica amministrazione online e le applicazioni per le tecnologie 
informative. Infatti, l’accesso alle tecnologie ICT consente ai cittadini delle aree rurali di ridurre le distanze 
ed il gap informativo con la popolazione residente nelle aree urbane soprattutto in termini di servizi, 
informazioni, opportunità di lavoro e di tempo libero. Questo contribuisce in maniera incisiva a migliorare 
la loro qualità della vita rispondendo così in modo indiretto anche al fabbisogno 23. 

Inoltre sono sviluppate azioni di informazione e formazione tese ad accrescere le conoscenze e le 
competenze sulle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (TIC) (M1).  

L'insieme di interventi proposti contribuisce al soddisfacimento complessivo dei fabbisogni rilevati per la 
FA 6c secondo quanto descritto nella tabella 5.2.6.3. 
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tabella FA 6c 
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5.3. Una descrizione del modo in cui saranno affrontati gli obiettivi trasversali, comprese le 
disposizioni specifiche di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punto v), del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 

Innovazione 

La promozione dell’innovazione finalizzata al soddisfacimento delle priorità dell’UE per lo sviluppo rurale, 
rappresenta uno degli obiettivi cardine dell’intero programma, in coerenza con la linea strategica regionale 
individuata dal DSR “Campania regione innovativa”. L’introduzione di innovazioni viene pertanto favorita 
nelle diverse misure e  declinata in funzione delle loro specificità, delle priorità e dei beneficiari. Attraverso 
la formazione, l’informazione e la consulenza si interviene per migliorare  le competenze degli operatori 
rendendoli conseguentemente più sensibili all’innovazione stessa ed in grado di sfruttare appieno le 
opportunità offerte dal mercato. Con la misura sulla cooperazione” (M16) viene colta l’opportunità per 
porre in essere una nuova modalità operativa di intervento sul territorio regionale, con la quale i soggetti 
saranno più motivati a progettare e realizzare insieme le proprie idee avvalendosi di un approccio congiunto 
e integrato, che favorirà anche l’avvicinamento dei diversi soggetti che partecipano alle filiere agroforestali 
ed agroindustriali con il mondo della ricerca affinché siano realizzati progetti innovativi fondati su 
fabbisogni reali. 

La promozione dell’innovazione contribuirà dunque a rafforzare la competitività regionale, soddisfacendo 
gli obiettivi delle Priorità 2 e 3 e della FA 6c per quanto attiene agli interventi strutturali ed immateriali, e 
quelli della Priorità 1 relativamente al trasferimento di conoscenze e alla cooperazione, senza trascurare il 
contributo che potrà dare alle altre priorità in termini di qualità dell’ambiente ed adattamento ai 
cambiamenti climatici. 

Le azioni volte al trasferimento delle competenze indirizzate all’introduzione dell’innovazione, sono 
sviluppate a livello di sistemi (territoriali e/o produttivi), in linea con i principi della “smart specialisation”. 
Sono previsti interventi basati sia sul modello univoco ("lineare"), che implica un approccio guidato dalla 
ricerca e dalla scienza, dove le nuove idee frutto della ricerca sono messe in pratica attraverso un 
trasferimento “lineare” di conoscenze, attraverso azioni di informazione, consulenza e formazione (M01; 
M02), sia sul modello interattivo (di sistema) che prevede che parti del processo di innovazione provengano 
dalla scienza, ma anche dalla pratica e dagli intermediari, dagli agricoltori, dai servizi di consulenza, dalle 
ONG, dai ricercatori, ecc., quali attori in un processo di tipo induttivo (bottom-up). Il modello interattivo 
sarà sviluppato soprattutto attraverso il sostegno di Gruppi Operativi (GO) del PEI, nei quali le pratiche 
innovative troveranno occasione di essere sperimentate ed applicate, ma anche diffuse attraverso le attività 
di consulenza e di formazione-informazione. In tale ottica, si mira a favorire una elevata interattività tra i 
GO, e tra questi e gli attori del sistema della conoscenza (M01; M02; SM16.1). 

L’approccio LEADER contribuisce direttamente a questo obiettivo, rappresentando implicitamente una 
modalità di operare innovativa (M19). 

Gli investimenti strutturali finalizzati alla diffusione dell’innovazione e quindi a migliorare la redditività 
delle imprese prevedono: 

• l’introduzione di tecnologie innovative sia in ambito agroforestale che agroindustriale (M04; M08: 
Tipologia 8.6.1) indirizzate anche ad innovazioni di processo e/o prodotto, favorendo l’insediamento 
di imprenditori giovani e quindi con una maggiore propensione all’introduzione di innovazioni, 
beneficiari di premio di primo insediamento (M04: Tipologia 4.1.2; M06: Tipologia 6.1.1); 

• la realizzazione di infrastrutture necessarie al miglioramento delle performances economiche legate 
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alle attività agro-silvo-pastorali (M04: SM 4.3); 
• la diversificazione delle aziende agricole nei settori dell’agriturismo, dell’agricoltura sociale e delle 

fattorie didattiche (M06: Tipologia 6.4.1); 
• l’aggregazione tra le imprese per superare/attenuare le diseconomie generate dalla piccola scala 

(M09); 
• l’innalzamento della qualità delle produzioni agroalimentari e forestali, intesa anche come 

tracciabilità dei prodotti, sicurezza alimentare, impronta ecologica (M03). 
• l’ampliamento della banda larga nelle macroaree C e D per offrire alle imprese di quei territori le 

opportunità di innovazione che possano essere veicolate attraverso il WEB 2.0 (M 7: SM 7.3). 

  

La figura "Misure attivate per l'innovazione"  illustra quali misure ed in quali priorità saranno attivate al fine 
 di perseguire l’obiettivo trasversale “innovazione” (Figura 1). 

Ambiente 

Come l’innovazione, anche gli obiettivi ambientali intesi nella generale accezione di tutela, recupero e 
miglioramento degli ecosistemi naturali presenti in Campania, inclusi i bisogni specifici delle aree Natura 
2000, rappresentano un punto cardine del PSR 2014-2020, in coerenza con la linea strategica regionale 
individuata dal DSR “Campania regione verde”. 

  

Gli obiettivi ambientali costituiscono un elemento strategico fondamentale del programma e sono perseguiti 
con tutti gli interventi, indirizzandoli verso quelle soluzioni che producono il minor impatto sull’ambiente, 
con particolare riferimento alla salvaguardia della biodiversità e degli ecosistemi, alla tutela delle acque 
superficiali e profonde, e alla conservazione e miglioramento della qualità dei suoli. Essi trovano il loro 
naturale “contenitore” programmatico nella Priorità 4, anche se le misure che vi contribuiscono sono 
diverse, e considerano anche tipologie di operazioni a carattere strutturale ed infrastrutturale (programmate 
principalmente nell’ambito delle Focus Area 2A, 3A, 6A, 6B, oltre all’intera Priorità 5). 

La strategia regionale in favore delle tematiche ambientali persegue i seguenti obiettivi: 

·        garantire la protezione e la salvaguardia dei siti Natura 2000, di altre zone ad alto valore 
naturalistico e delle superfici forestali ovvero dei beni silvo-pastorali di proprietà pubblica e 
privata coinvolte in attività di cooperazione/aggregazione, attraverso la redazione e/o 
l’aggiornamento dei rispettivi piani di gestione (M07: tipologia 7.1.1; M16: tipologia 16.8.1); 

·        mantenere l’attività agricola nelle aree svantaggiate, nelle quali sono presenti ecosistemi di 
pregio e che spesso sono caratterizzate da una elevata fragilità del territorio in termini 
idrogeologici (M13); 

·        favorire la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche autoctone 
vegetali ed animali e delle risorse forestali per la salvaguardia della biodiversità (M10: Tipologie 
10.1.4, 10.1.5, 10.2.1; M15: Tipologia  15.2.1); 

·        migliorare l’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali e la gestione sostenibile delle 
aree forestali (M08: Tipologia 8.5.1; M15: Tipologia 15.1.1); 
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·        promuovere la riduzione dell’impatto ambientale delle attività agricole attraverso 
l’introduzione e mantenimento di metodi produttivi a basso impatto ambientale e la realizzazione 
di investimenti non produttivi che contribuiscono allo sviluppo sostenibile dell'attività agricola, 
migliorando la qualità del suolo, dell’aria e delle acque e favorendo la biodiversità (SM10.1; 
M11; SM4.4); 

·        promuovere interventi strutturali ed infrastrutturali in grado di contribuire al risparmio 
idrico (M04); 

• prevenire il rischio idrogeologico preservando/ripristinando la copertura forestale danneggiata da 
fattori abiotici e biotici (M08: Tipologie 8.3.1 e 8.4.1); 

• favorire il trasferimento delle conoscenze e la consulenza sulle tematiche ambientali con particolare 
riferimento alla gestione delle risorse idriche e al contenimento dell’impatto delle attività agricole 
sulle stesse,  alla sensibilizzazione verso pratiche agronomiche e forestali rivolte alla conservazione 
e salvaguardia della biodiversità ed alla diffusione di pratiche e sistemi colturali a tutela della 
fertilità del suolo e per la prevenzione del dissesto idrogeologico (M01 e M02); 

• favorire  la creazione di Gruppi Operativi del PEI e la realizzazione di progetti pilota in grado di 
accrescere i risultati ambientali delle singole misure per preservare la biodiversità agraria, 
naturalistica, ed il pregio ambientale; ridurre l’impatto ambientale delle attività agricole sulle risorse 
idriche; prevenire il dissesto idrogeologico e l’erosione dei suoli (M16). 

  

  

La figura "Misure attivate per l'ambiente"  illustra quali misure ed in quali priorità saranno attivate al fine  di 
perseguire l’obiettivo trasversale “ ambiente ” (Figura 2). 

  

Clima 

Gli scenari sui cambiamenti climatici in atto, desumibili dal 5° Assessment Report (AR5) 
dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), indicano con chiarezza l’importanza delle attività 
antropiche sui cambiamenti stessi. Tali cambiamenti che sono legati al riscaldamento globale sono 
determinati essenzialmente dall’aumento della concentrazione dei gas-serra nell’atmosfera, di cui la CO2 è 
la maggiore responsabile, seguita in ordine decrescente da CH4 e da N2O. Al tempo stesso non devono 
essere trascurate le problematiche legate all’immissione in atmosfera di polveri sottili ed al ruolo giocato 
dall’agricoltura nella loro produzione, sia per quanto riguarda la loro immissione diretta, attraverso i 
processi di combustione, che attraverso la loro produzione indiretta favorita, per quanto riguarda 
l’agricoltura, essenzialmente dall’ammoniaca proveniente dalle fermentazioni enteriche e dai reflui in 
zootecnia e dalla distribuzione dei fertilizzanti organici e inorganici.  I cambiamenti climatici determinano 
sia l’amplificazione dei rischi esistenti che l’insorgenza di nuovi rischi sui sistemi naturali e sull’uomo. In 
accordo con  l’AR5 “l’adattamento e la mitigazione sono strategie complementari per ridurre e governare i 
rischi derivanti dai cambiamenti climatici. La riduzione delle emissioni di gas-serra e di particolato può 
ridurre i rischi dovuti ai cambiamenti climatici ed al peggioramento della qualità dell’aria, aumentare le 
prospettive di effettivo adattamento, ridurre i costi e le opportunità di mitigazione nel lungo periodo e 
contribuire a produrre modelli clima-resilienti per uno sviluppo sostenibile.” 
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Le linee d’intervento con cui il Programma intende affrontare il tema si sviluppano pertanto su due 
dimensioni: mitigazione e resilienza e afferiscono principalmente alla priorità 5, anche se molti interventi 
che agiscono sull’ambiente o anche interventi strutturali hanno i loro effetti anche sul clima. 

Quanto alla mitigazione, si intende operare essenzialmente per la riduzione delle emissioni di gas clima-
alteranti e sulla qualità dell’aria attraverso: 

•  il miglioramento dell’efficienza energetica con l’installazione o l’ammodernamento di impianti 
tecnologici per la produzione di energia derivante da biomassa di origine agro-forestale, da biogas 
derivante da effluenti di allevamento, da energia solare e eolica, l’introduzione di sistemi di 
raffreddamento ad alta efficienza, per soddisfare i fabbisogni aziendali (M04: Tipologie 4.1.1 e 
4.1.2; M07: Tipologia 7.2.2); 

• investimenti  finalizzati Investimenti finalizzati alla riduzione delle emissioni gassose negli 
allevamenti zootecnici, dei gas serra e ammoniaca (M04: Tipologia  4.1.3 ); 

• l’inserimento, laddove pertinente, tra i criteri selezione, di una o più specifiche di cui ai Regolamenti 
1185/2015 e 1189/2015; 

• l’incremento della capacità di sequestro di carbonio, con la realizzazione di imboschimenti 
permanenti e impianti di arboricoltura da legno,  con le azioni di prevenzione dei danni da incendi e 
calamità naturali, con l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti rinnovabili (M08). 

Riguardo alle misure di adattamento, occorre tener conto che fenomeni meteorologici estremi producono 
effetti negativi non solo sulla produttività dei comparti agro-forestali, ma anche sulla tenuta degli ecosistemi 
(erosione, rischio idrogeologico, perdita di biodiversità). Su tali criticità il Programma intende 
prioritariamente intervenire favorendo: 

·       la realizzazione di interventi sia a carattere aziendale sia territoriale, volti a garantire una 
più corretta e sostenibile gestione delle risorse idriche (M04: Tipologie di intervento 4.1.4  e 
4.3.2) ; 

·       le azioni su scala aziendale e comprensoriale atte a contenere l’erosione dei suoli ed a 
prevenire fenomeni di dissesto idrogeologico preservando/ripristinando la copertura forestale 
danneggiata da fattori abiotici e biotici (M08:Tipologie 8.3.1 e 8.4.1), favorendo la 
conservazione e/o l’incremento di sostanza organica nei terreni per migliorarne la struttura (M10: 
Tipologia 10.1.2), favorendo la gestione attiva del suolo nelle zone svantaggiate (M13). 

Un importante contributo verso gli obiettivi di un uso efficiente delle risorse e del passaggio a 
un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima può essere fornito dal sostegno alle 
attività di cooperazione.  Attraverso la misura 16 è quindi favorita  la creazione di Gruppi Operativi del 
PEI e la realizzazione di progetti in grado di accrescere la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti 
climatici delle singole misure per ridurre l’impatto ambientale delle attività agricole sulle risorse idriche, 
migliorare l’efficienza energetica e la produzione di energia da fonti rinnovabili, prevenire il dissesto 
idrogeologico e l’erosione dei suoli. 

Le azioni programmate per contrastare e mitigare i cambiamenti climatici  sono accompagnate da 
adeguate azioni per favorire il trasferimento delle conoscenze e la consulenza su tali tematiche, da 
svolgersi attraverso le Misure 01 e 02. 

La figura "Misure attivate per il clima" illustra quali misure, ed in quali Focus Area, saranno attivate al fine 
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di perseguire l’obiettivo trasversale “clima” (Figura 3).  

 

 

Figura 1 " Misure attivate per l'innovazione" 
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Figura "Misure attivate per l'ambiente" 

 

Figura "Misure attivate per il clima" 
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5.4. Una tabella riassuntiva della logica d'intervento che indichi le priorità e gli aspetti specifici 
selezionati per il PSR, gli obiettivi quantificati e la combinazione di misure da attuare per realizzarli, 
comprese le spese preventivate (tabella generata automaticamente a partire dalle informazioni fornite 
nelle sezioni 5.2 e 11) 

Priorità 1  

Aspetto 
specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore 
obiettivo 2023 

Spese 
preventivate 

Combinazione di 
misure 

1A 
T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 in relazione alla spesa totale per il PSR (aspetto specifico 1A) 

4,56%  M01, M02, M16 

1B 
T2: numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro della 
misura di cooperazione [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013] (gruppi, 
reti/poli, progetti pilota...) (aspetto specifico 1B) 

223,00  M16 

1C 
T3: numero totale di partecipanti formati a norma dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 (aspetto specifico 1C) 

15.468,00  M01 

Priorità 2  
Aspetto 
specifico 

Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore 

obiettivo 2023 
Spese 

preventivate 
Combinazione di 

misure 

2A 
T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR per 
investimenti di ristrutturazione e ammodernamento (aspetto specifico 2A) 

1,37% 325.430.000,00 
M01, M02, M04, M06, 

M08, M16 

2B 
T5: percentuale di aziende agricole che attuano un piano di sviluppo/investimenti 
per i giovani agricoltori con il sostegno del PSR (aspetto specifico 2B) 

1,10% 238.880.552,00 M01, M02, M04, M06 

Priorità 3  
Aspetto 
specifico 

Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore 

obiettivo 2023 
Spese 

preventivate 
Combinazione di 

misure 

3A 

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di produttori (aspetto specifico 3A) 

1,63% 
128.636.190,00 

M01, M02, M03, M04, 
M09, M14, M16 

TS2 -% imprese agroalimentari supportate dalla M 4.2 (%) 1,50% 

3B 
T7: percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del 
rischio (aspetto specifico 3B) 

0,01% 10.500.000,00 M05 

Priorità 4  
Aspetto 
specifico 

Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore 

obiettivo 2023 
Spese 

preventivate 
Combinazione di 

misure 

4A (agri) 

T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e/o dei paesaggi (aspetto specifico 4A) 

10,90% 

542.530.412,73 
M01, M02, M04, M07, 
M10, M11, M13, M16 

TS1 -% siti Natura 2000 in area B, C e D coperti dai Piani di Gestione (%) 100,00% 

4B (agri) 
T10: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione idrica (aspetto specifico 4B) 

10,90% 

4C (agri) 
T12: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C) 

10,90% 

4A 
(forestry) 

T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione 
a sostegno della biodiversità (aspetto specifico 4A) 

9,77% 

167.628.829,89 
M01, M02, M08, M15, 

M16 

TS1 -% siti Natura 2000 in area B, C e D coperti dai Piani di Gestione (%) 100,00% 

4B 
(forestry) 

T11: percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione idrica (aspetto specifico 4B) 

9,77% 

4C 
(forestry) 

T13: percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C) 

9,77% 

Priorità 5  
Aspetto 
specifico 

Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore 

obiettivo 2023 
Spese 

preventivate 
Combinazione di 

misure 
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5A 
T14: percentuale di terreni irrigui che passano a sistemi di irrigazione più 
efficienti (aspetto specifico 5A) 

2,15% 36.170.000,00 M01, M02, M04, M16 

5C 
T16: totale degli investimenti nella produzione di energia rinnovabile (in EUR) 
(aspetto specifico 5C) 

8.000.000,00 11.747.359,00 M01, M02, M07, M16 

5D 
T17: percentuale di UBA interessata da investimenti nella gestione 
dell'allevamento miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca (aspetto 
specifico 5D) 

6,90% 9.885.000,00 M01, M02, M04, M16 

5E 
T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che 
contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio (aspetto specifico 
5E) 

0,82% 21.715.000,00 M01, M02, M08, M16 

Priorità 6  
Aspetto 
specifico 

Nome dell'indicatore di obiettivo 
Valore 

obiettivo 2023 
Spese 

preventivate 
Combinazione di 

misure 

6A 
T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (aspetto specifico 
6A) 

156,00 155.880.259,68 
M01, M02, M06, M07, 

M16 

6B 

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 
(aspetto specifico 6B) 

50,98% 

109.778.556,96 M19 
T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (aspetto specifico 6B) 

 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto 
specifico 6B) 

131,00 

6C 
T24: percentuale di popolazione rurale che beneficia di servizi/infrastrutture 
nuovi o migliorati (TIC) (aspetto specifico 6C) 

6,06% 20.800.000,00 M01, M07 
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5.5. Una descrizione delle capacità consultive atte a garantire una consulenza e un sostegno adeguati 
con riguardo ai requisiti normativi nonché per azioni connesse all'innovazione, al fine di dimostrare le 
misure adottate conformemente all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punto vi), del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 

La Regione assicurerà un adeguato supporto ai potenziali beneficiari ed ai beneficiari riguardo ai requisiti 
normativi previsti dai regolamenti nell’applicazione delle misure del programma e riguardo alle azioni 
correlate all’innovazione. 

Per conseguire una sempre più elevata capacità di efficace ed efficiente implementazione del Programma 
con particolare riferimento al rispetto dei requisiti normativi ed alla promozione dell’innovazione, la 
Regione Campania assume alcune scelte che si ritengono di fondamentale importanza strategica: 

• utilizzare appieno le opportunità offerte dall’assistenza tecnica, non solo con riferimento alla 
comunicazione (sui temi legati al rispetto delle norme ed all’innovazione), ma soprattutto con 
l’intento di innalzare le competenze e le conoscenze del personale interno alla Regione e agli Enti 
coinvolti che dovrà occuparsi del PSR e per rivedere organizzazione e modalità operative, 

• utilizzare appieno le misure di informazione e consulenza per accompagnare gli agricoltori 
nell’accesso alle misure del PSR garantendo il rispetto di tutte le normative di riferimento e una forte 
caratterizzazione innovativa degli interventi. 

Tramite l’informazione e la consulenza si agirà sui beneficiari del PSR, per garantire loro un supporto da 
parte di soggetti con le opportune competenze (verificate in fase di selezione), in grado di accompagnarli 
non solo nell’adozione di strumenti di analisi economica ed ambientale meglio rispondenti alle reali 
esigenze delle imprese, ma anche al rispetto delle norme e verso un ricorso al sostegno del PSR che abbia un 
orientamento sempre più concreto alla sostenibilità ambientale, all’innovazione ed alla qualità dei progetti. 

Infatti l’analisi di contesto e la consultazione del partenariato hanno evidenziato che il settore agricolo e 
forestale campano è in ritardo rispetto ad altri settori produttivi in termini di conoscenze e innovazione e che 
manca un sistema strutturato di assistenza tecnica in grado di supportare le imprese nelle scelte e nelle 
soluzioni di sviluppo e di ammodernamento. Per questi motivi l’investimento sulla consulenza aziendale è 
rilevante ed è determinato dalla necessità di dare una risposta adeguata alle criticità riscontrate, con 
particolare riferimento non solo al campo delle innovazioni in senso tecnico, ma soprattutto ambientale, in 
relazione ai nuovi requisiti normativi introdotti dalle disposizioni della PAC e dello sviluppo rurale. 

Il servizio di consulenza deve essere pertanto ad ampio raggio e riguardare tutti gli ambiti di attività delle 
imprese. I consulenti dovranno possedere le conoscenze e le competenze per supportare gli imprenditori 
nelle scelte tecniche ed economiche legate ai temi della competitività e dell’innovazione, ma anche guidarli 
nella gestione più sostenibile delle aziende, in riferimento ai temi della condizionalità, dell’ambiente, del 
clima, dell’acqua, della biodiversità e del greening. 

Un’operatività così ampia richiede la presenza di organismi adeguatamente strutturati ed articolati, dotati 
delle necessarie competenze e conoscenze.  La qualità dello staff tecnico degli organismi di consulenza è 
infatti considerato dalla Regione il parametro più importante in assoluto per la costruzione di un servizio 
efficiente ed efficace, ancora prima degli aspetti logistici ed organizzativi; per questo motivo è stata 
attribuito un peso rilevante ai profili professionali dei consulenti, alla loro esperienza negli ambiti oggetto di 
consulenza e al percorso formativo compiuto, elementi ritenuti essenziali per assicurare alle imprese un 
supporto di elevato livello specialistico. Per questo motivo nel Programma è previsto anche l’investimento 
sulla formazione dei consulenti, perché si ritiene che lo staff tecnico degli organismi debba essere 
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costantemente aggiornato, disporre di competenze e conoscenze adeguate rispetto all’evoluzione delle 
innovazioni disponibili, dei processi produttivi, dei metodi di coltivazione o di allevamento più sostenibili e 
con l’evoluzione dei requisiti normativi in materia ambientale. 

Il sistema di consulenza deve però svolgere anche un’altra importante funzione: rappresentare un punto di 
unione e di sintesi tra le imprese e il sistema della ricerca. È opportuno che gli organismi di consulenza 
collaborino o siano parte integrante dei Gruppi operativi PEI e portino all’interno di questi il loro bagaglio 
di conoscenze, competenze e di relazioni con le imprese, perché possono dare un contributo importante 
nella individuazione dei temi d’interesse dei produttori e delle filiere, da sviluppare in specifici progetti e 
contribuire successivamente alla diffusione dei risultati nell’ambito della loro attività di consulenza alle 
imprese. Nelle procedure di selezione dei GO PEI, nell’ambito della valutazione della qualità del 
partenariato (criterio di valutazione), un ruolo attivo degli enti di consulenza (e di conseguenza dei 
consulenti) sarà opportunamente premiato.  
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6. VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONALITÀ EX -ANTE  

6.1. Ulteriori informazioni 
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6.2.  Condizionalità ex-ante 

Condizionalità ex ante applicabile a livello 
nazionale 

Condizionalità ex ante applicabile 
rispettata: Sì/No/In parte Valutazione dell'adempimento Priorità/aspetti specifici Misure 

P3.1) Prevenzione e gestione dei rischi: esistenza di valutazioni 
nazionali o regionali dei rischi ai fini della gestione delle catastrofi, 
che tengono conto dell'adattamento al cambiamento climatico 

yes 

"L'adempimento alla presente condizionalità è assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali  analiticamente riportate nella tab 
6.2." 

 

3B M05 

P4.1) Buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA): sono 
state adottate a livello nazionale le norme per mantenere la terra in 
buone condizioni agronomiche e ambientali di cui al titolo VI, capo 
I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 

yes 
"L'adempimento alla presente condizionalità è assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali  analiticamente riportate nella tab 
6.2." 

P4 M10, M11 

P4.2) Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari: sono stati definiti a livello nazionale i requisiti minimi 
relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari di cui al titolo III, 
capo I, articolo 28, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

yes  P4 M10, M11 

P4.3) Altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione 
nazionale: sono stati stabiliti a livello nazionale i pertinenti requisiti 
obbligatori ai fini del titolo III, capo I, articolo 28, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 

yes  P4 M11, M10 

P5.2) Settore delle risorse idriche: esistenza di a) una politica dei 
prezzi dell'acqua che preveda adeguati incentivi per gli utilizzatori a 
usare le risorse idriche in modo efficiente e b) un adeguato contributo 
al recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori di 
impiego dell'acqua a un tasso stabilito nel piano approvato di 
gestione dei bacini idrografici per gli investimenti sostenuti dai 
programmi. 

no 
"L'adempimento alla presente condizionalità sarà assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali previste nel piano di azione di cui 
alla tab 6.2.2" 

5A M04, M16 

P5.3) Energie rinnovabili: realizzazione di azioni volte a promuovere 
la produzione e la distribuzione di fonti di energia rinnovabili 

yes 
"L'adempimento alla presente condizionalità è assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali  analiticamente riportate nella tab 
6.2." 

5C M07, M06, M04, M16 

P6.1) Infrastruttura di reti di nuova generazione: esistenza di piani 
nazionali o regionali per reti NGA che tengano conto delle azioni 
regionali al fine di raggiungere gli obiettivi dell'Unione di accesso a 
Internet ad alta velocità, concentrandosi su aree in cui il mercato non 
fornisce un'infrastruttura aperta ad un costo accessibile e di qualità 
conforme alle norme dell'Unione in materia di concorrenza e di aiuti 
di Stato, e forniscano servizi accessibili a gruppi vulnerabili 

no 
"L'adempimento alla presente condizionalità sarà assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali previste nel piano di azione di cui 
alla tab 6.2.2" 

6C M07, M16 

G1) Antidiscriminazione: esistenza della capacità amministrativa per 
l'attuazione e l'applicazione del diritto e della politica dell'Unione in 
materia di antidiscriminazione nel campo dei fondi SIE. 

yes 
L'adempimento alla presente condizionalità è assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali  analiticamente riportate nella tab 
6.2." 

6B M01, M16, M19, M02 

G2) Parità di genere: esistenza della capacità amministrativa per 
l'attuazione e l'applicazione del diritto e della politica dell'Unione in 
materia di parità di genere nel campo dei fondi SIE. 

yes 
L'adempimento alla presente condizionalità è assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali  analiticamente riportate nella tab 
6.2." 

6A, 6B 
M02, M07, M16, M06, 
M01, M19 
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G3) Disabilità: esistenza della capacità amministrativa per 
l'attuazione e l'applicazione della Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità (UNCRPD) nel campo dei fondi SIE 
conformemente alla decisione 2010/48/CE del Consiglio 

yes 
"L'adempimento alla presente condizionalità è assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali  analiticamente riportate nella tab 
6.2." 

6A, 6B M06, M07, M19, M16 

G4) Appalti pubblici: esistenza di dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace del diritto dell'Unione in materia di appalti 
pubblici nel campo dei fondi SIE. 

no 
"L'adempimento alla presente condizionalità sarà assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali previste nel piano di azione di cui 
alla tab 6.2.1" 

5C, 2A, 5A, 6B 
M20, M02, M08, M07, 
M06, M16, M19, M01, 
M04 

G5) Aiuti di Stato: esistenza di dispositivi che garantiscano 
l'applicazione efficace del diritto dell'Unione in materia di aiuti di 
Stato nel campo dei fondi SIE. 

no 
"L'adempimento alla presente condizionalità sarà assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali previste nel piano di azione di cui 
alla tab 6.2.1" 

P4, 1C, 3A, 5E, 6B, 6A, 2A, 2B, 1A, 5C, 5D, 1B, 5A, 
6C, 3B 

M15, M19, M20, M16, 
M06, M08, M01, M04, 
M02, M07 

G6) Normativa ambientale connessa alla valutazione dell'impatto 
ambientale (VIA) e alla valutazione ambientale strategica (VAS): 
esistenza di dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace della 
normativa dell'Unione in materia ambientale connessa alla VIA e alla 
VAS. 

partially 
"L'adempimento alla presente condizionalità sarà assicurato dalle 
disposizioni nazionali e/o regionali previste nel piano di azione di cui 
alla tab 6.2.1" 

P4, 2A, 5D, 5E, 6C, 3A, 6A, 5A, 5C 
M13, M15, M06, M07, 
M14, M10, M04, M08, 
M16, M11 

G7) Sistemi statistici e indicatori di risultato: esistenza di una base 
statistica necessaria per effettuare valutazioni in merito all'efficacia e 
all'impatto dei programmi. Esistenza di un sistema di indicatori di 
risultato necessario per selezionare le azioni che contribuiscono più 
efficacemente al conseguimento dei risultati auspicati, per monitorare 
i progressi verso i risultati e per svolgere la valutazione d'impatto. 

yes 
La condizionalità è soddisfatta attraverso l’uso del Sistema Comune 
di Monitoraggio e Valutazione 

P4, 1B, 6B, 6A, 5C, 6C, 5D, 2B, 2A, 1C, 5A, 5E, 1A, 
3A, 3B 

M09, M03, M05, M19, 
M01, M20, M11, M13, 
M02, M06, M113, M07, 
M16, M131, M08, M04, 
M10, M15 
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Condizionalit
à ex ante 

applicabile a 
livello 

nazionale 

Criteri 
Criteri 

rispettati
: Sì/No 

Riferimenti (se rispettati) [riferimenti a strategie, atti legali o altri documenti pertinenti] 
Valutazione 

dell'adempimento 

P3.1) Prevenzione 
e gestione dei 
rischi: esistenza di 
valutazioni 
nazionali o 
regionali dei rischi 
ai fini della 
gestione delle 
catastrofi, che 
tengono conto 
dell'adattamento al 
cambiamento 
climatico 

P3.1.a) 
Disponibilità di 
una valutazione 
dei rischi sul 
piano nazionale o 
regionale recante 
i seguenti 
elementi: la 
descrizione di 
processi, 
metodologie, 
metodi e dati non 
sensibili utilizzati 
nelle valutazioni 
dei rischi nonché 
dei criteri di 
definizione delle 
priorità di 
investimento 
basati sui rischi; 

Yes 

Dir. 2007/60 CE Recepita con D.lgs 49/2010 “Valutazione e gestione dei rischi di alluvioni” 

D.lgs 219/2010 Decreto Autorità di Bacino Nazionale dei Fiumi Liri Garigliano e Volturno n. 103/2012 “Istituzione Tavolo tecnico del Piano 
Gestione Rischio Alluvioni” 

Del. Comitato Centrale Istituzionale Autorità di Bacino Regionale della Campania n. 15/2013 “Mappe di pericolosità e di rischio alluvioni” 

Del. Comitato Istituzionale Autorità di Bacino Regione Campania Sud Interregionale Sele n. 32/2013 

 

Il Criterio è soddisfatto 

Il criterio è soddisfatto per il rischio 
alluvioni. La Direttiva CE 2007/60 
recepita in Italia attraverso il D.Lgs 
49/2010 prevede la predisposizione dei 
Piani di Gestione del Rischio Alluvioni. I 
soggetti competenti sono le Autorità di 
bacino distrettuali e le Regioni, in 
coordinamento con il Dipartimento 
Nazionale della protezione civile. L’art. 4 
“Misure Transitorie” del D.lgs 219/2010 
stabilisce che siano le Autorità di Bacino 
di rilievo nazionale di cui alla L. 
189/1989 e le Regioni a provvedere alla 
predisposizione degli strumenti di 
pianificazione per l’attuazione del D.lgs 
49/2010. Approvata la valutazione 
preliminare dei rischi e le mappe di 
pericolosità e dei rischi alluvioni 
(Delibera Regionale del Comitato 
Centrale Istituzionale Autorità di Bacino 
n. 15/2013 - Delibera Regionale Comitato 
Istituzionale Autorità di Bacino Sud 
Interregionale Sele n. 32/2013). 
Consultabili dal 18/07/2013 sul sito 
www.distrettoideograficodellappenninom
erid ionale.it 

 

P3.1.b) 
Disponibilità di 
una valutazione 
dei rischi sul 
piano nazionale o 
regionale recante 
i seguenti 
elementi: la 
descrizione di 
scenari 
monorischio e 
multirischio; 

Yes 

Piani per l'assetto idrogeologico (PAI) che coprono l'intero territorio per rischio frane ai sensi della L 183/89 e L. 267/98. 

  

il “ National Risk Assessment” (elaborato nel maggio 2012 dal Dipartimento per la Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) già inviato alla Commissione europea, che costituisce il quadro di riferimento per la politica nazionale. Il sistema di allertamento è 
stato realizzato su tutto il territorio nazionale per rischio frane ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 
"Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio 
idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile". La gestione del sistema di allertamento nazionale è assicurata dal 

Dipartimento della Protezione Civile e dalle Regioni attraverso la rete dei Centri Funzionali, ovvero soggetti preposti allo svolgimento delle 
attività di previsione, monitoraggio e sorveglianza in tempo reale degli eventi e di valutazione dei conseguenti effetti sul territorio. 

Dir. 2007/60 CE Recepita con D.lgs 49/2010 “Valutazione e gestione dei rischi di alluvioni” 

Decreto Autorità di Bacino Nazionale dei Fiumi Liri Garigliano e  Volturno n. 103/2012 “Istituzione Tavolo tecnico del Piano Gestione Rischio 
Alluvioni” 

Delibera Comitato Centrale Istituzionale Autorità di Bacino Regionale della Campania n. 15/2013 “Mappe di pericolosità e di rischio alluvioni” 

  

Il criterio è soddisfatto  a livello regionale 
nei Piani di assetto 

Idrogeologico relativamente a frane e 
dalla delibera Comitato Centrale 
Istituzionale Autorità di Bacino Regionale 
della Campania n. 15/2013 “Mappe di 
pericolosità e di rischio alluvioni” e sul 
nazionale con il National Risk 
Assessment 
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P3.1.c) 
Disponibilità di 
una valutazione 
dei rischi sul 
piano nazionale o 
regionale recante 
i seguenti 
elementi: la 
considerazione, se 
del caso, di 
strategie nazionali 
di adattamento al 
cambiamento 
climatico. 

Yes 

Delibera Comitato Centrale Istituzionale Autorità di Bacino Regionale della Campania n. 15/2013 “Mappe di pericolosità e di rischio alluvioni” 

Libro bianco. Sfide ed opportunità dello sviluppo rurale per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici”, curato dal MiPAAF 

  

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare Decreto direttoriale 16 giugno 2015, n. 86 (pubblicato in Gu 4 luglio 2015 n. 
153) 

 

Il Criterio è soddisfatto 

L'esame di attuazione del criterio per la 
parte agricola, considera il “Libro bianco. 
Sfide ed opportunità dello sviluppo rurale 
per la mitigazione e l’adattamento ai 
cambiamenti climatici”, curato dal 
MiPAAF, che riporta i principali risultati 
dei progetti tecnico�scientifici sugli 
scenari in agricoltura e le possibili azioni 
di adattamento, con particolare 
riferimento proprio al ruolo potenziale e 
sinergico delle misure dello sviluppo 
rurale. Un capitolo specifico è dedicato al 
ruolo degli strumenti economici di 
gestione del rischio. Il documento è 
ufficiale e pubblicato su 
www.reterurale.it. Il MiPAAF ha 
contribuito alla stesura del Capitolo 
Agricoltura nell’ambito del documento 
“Elementi per una Strategia Nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici” 
nonché alla definizione delle strategie , 
oltre che alla redazione dei due capitoli 
specifici relativi al settore agricolo e alle 
risorse idriche. Tra le strategie di 
adattamento indicate vi è anche la 
diffusione di strumenti economici di 
gestione del rischio in agricoltura. In 
particolare, tra le misure non strutturali 
legate alle risorse idriche sono indicate la 
programmazione di strumenti economici 
di gestione del rischio climatico 
(assicurazioni, fondi mutualistici, ecc.) e 
sulla PAC, le misure agro ambientali e 
forestali, i sistemi di gestione del rischio, 
i sistemi di supporto alle scelte degli 
agricoltori, in particolare sulle condizioni 
meteorologiche e sulle condizioni 
fitosanitarie, quali misure con un 
maggiore potenziale di sviluppo in 
termini di adattamento e, pertanto, 
individuate quali regole e standard della 
eco�condizionalità. 

 

P4.1) Buone 
condizioni 
agronomiche e 
ambientali 
(BCAA): sono 
state adottate a 
livello nazionale le 
norme per 
mantenere la terra 
in buone 
condizioni 
agronomiche e 
ambientali di cui al 
titolo VI, capo I, 
del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 

P4.1.a) Le BCAA 
sono state definite 
nella legislazione 
nazionale e 
specificate nei 
programmi 

Yes 

Il decreto Mipaaf  n. 180 del 23 gennaio 2015 definisce le BCAA e gli obblighi relativi ai requisiti minimi per l’uso di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari a livello nazionale. Le Regioni con appositi atti regionali recepiscono la norma nazionale integrandola con le peculiarità territoriali e 
con le eventuali altre disposizioni regionali preesistenti.. 

 

Il Criterio è soddisfatto  

Le BCAA sono definite da disposizioni 
nazionali e specificate nel programma 
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P4.2) Requisiti 
minimi relativi 
all'uso di 
fertilizzanti e 
prodotti 
fitosanitari: sono 
stati definiti a 
livello nazionale i 
requisiti minimi 
relativi all'uso di 
fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari 
di cui al titolo III, 
capo I, articolo 28, 
del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 

P4.2.a) I requisiti 
minimi relativi 
all'uso di 
fertilizzanti e 
prodotti 
fitosanitari di cui 
al titolo III, capo 
I, del regolamento 
(UE) n. 
1305/2013 sono 
specificati nei 
programmi; 

Yes 

I requisiti minimi per fertilizzanti e prodotti sanitari richiamati all’art. 29 capitolo I titolo III del regolamento sullo sviluppo rurale sono definiti 
a livello nazionale.  Il decreto Mipaaf  n. 180 del 23 gennaio 2015 definisce sia le BCAA che  gli obblighi relativi ai requisiti minimi per l’uso 
di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. 

  

 

Il Criterio è soddisfatto 

I requisiti minimi per fertilizzanti e 
prodotti sanitari sono definite da 
disposizioni nazionali e specificate nel 
programma 

 

P4.3) Altri 
pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti 
dalla legislazione 
nazionale: sono 
stati stabiliti a 
livello nazionale i 
pertinenti requisiti 
obbligatori ai fini 
del titolo III, capo 
I, articolo 28, del 
regolamento (UE) 
n. 1305/2013 

P4.3.a) I 
pertinenti 
requisiti 
obbligatori 
stabiliti dalla 
legislazione 
nazionale sono 
specificati nei 
programmi 

Yes 

decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 

  

A livello nazionale con D.M. del 22 gennaio 2014 è stato adottato il Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai 
sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per 
l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi». 

  

DM 10 marzo 2015 Linee guida per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e 
dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protette. 

 

Il Criterio è soddisfatto 

I requisiti minimi per fertilizzanti e 
prodotti sanitari sono definite da 
disposizioni nazionali e specificate nel 
programma 

 

P5.2) Settore delle 
risorse idriche: 
esistenza di a) una 
politica dei prezzi 
dell'acqua che 
preveda adeguati 
incentivi per gli 
utilizzatori a usare 
le risorse idriche in 
modo efficiente e 
b) un adeguato 
contributo al 
recupero dei costi 
dei servizi idrici a 
carico dei vari 
settori di impiego 
dell'acqua a un 
tasso stabilito nel 
piano approvato di 
gestione dei bacini 
idrografici per gli 
investimenti 
sostenuti dai 
programmi. 

P5.2.a) Nei settori 
sostenuti dal 
FEASR, lo Stato 
membro ha 
garantito il 
contributo al 
recupero dei costi 
dei servizi idrici a 
carico dei vari 
settori d'impiego 
dell'acqua 
conformemente 
all'articolo 9, 
paragrafo 1, 
primo trattino, 
della direttiva 
quadro sulle 
acque tenendo 
conto, se del caso, 
delle 
ripercussioni 
sociali, ambientali 
ed economiche 
del recupero, 
nonché delle 
condizioni 
geografiche e 
climatiche della 
regione o delle 
regioni in 
questione. 

No 

L’art. 119 del D.lgs. 152/2006 recepisce a livello nazionale l’art 9 della Direttiva 2000/60/CE per quanto riguarda il recupero dei costi idrici, 
ricomprendendo in tali costi anche quelli di tipo ambientale (lettera ‘b’ della condizionalità 5.2). L’art. 9 della Direttiva è poi attuato a livello 
inferiore dai Piani di Gestione di bacino idrografico, che sono comunque approvati dalle autorità nazionali 

 

Il criterio non è soddisfatto- 

La politica dei prezzi incentivante l’uso 
efficiente delle risorse idriche sarà 
oggetto Linee guida nazionali applicabili 
al FEASR, “per la definizione di criteri 
omogenei in base ai quali le Regioni 
regolamenteranno le modalità di 
quantificazione dei volumi idrici 
impiegati”, previste nelle azioni da 
intraprendere dell’ Accordo di 
partenariato, con scadenza 31/12/2015.  

- Il contributo al recupero dei costi dei 
servizi idrici a carico dei vari settori sarà 
oggetto di linee guida Linee guida 
nazionali “per la definizione dei costi 
ambientali e della risorsa per tutti gli usi”, 
previste nelle azioni da intraprendere dell’ 
Accordo di partenariato, con scadenza 
31/12/2015.  

Si rendono necessarie azioni da 
intraprendere a livello regionale per 
quanto riguarda la politica dei prezzi 
incentivante, in coerenza con l’Accordo 
di Partenariato che individua azioni da 
intraprendere specifiche per il FEASR, 
che coinvolgono anche le Regioni. 

 

Si rendono necessarie azioni da 
intraprendere a livello regionale per 
quanto riguarda il contributo al costo dei 
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servizi idrici, in coerenza con l’Accordo 
di Partenariato che individua azioni da 
intraprendere, relative a tutti gli usi che 
coinvolgono anche le Regioni. 

 

L’attuazione delle azioni a livello 
regionale riguarderà tutte le forniture 
d’acqua. 

 

P5.3) Energie 
rinnovabili: 
realizzazione di 
azioni volte a 
promuovere la 
produzione e la 
distribuzione di 
fonti di energia 
rinnovabili 

P5.3.a) Esistenza 
di regimi di 
sostegno 
trasparenti, 
accesso 
prioritario alle reti 
o accesso 
garantito e 
priorità in materia 
di 
dispacciamento, 
nonché norme 
standard rese 
pubbliche in 
materia di 
assunzione e 
ripartizione dei 
costi degli 
adattamenti 
tecnici 
conformemente 
all'articolo 14, 
paragrafo 1, e 
all'articolo 16, 
paragrafi 2 e 3, 
della direttiva 
2009/28/CE; 

Yes 

D.Lgs. 28/2011. 

  

  

. 

 

Il Criterio è soddisfatto  

Il decreto legislativo permette regimi di 
sostegno trasparenti, accesso prioritario 
alle reti o accesso garantito e priorità in 
materia di dispacciamento, nonché norme 
standard rese pubbliche in materia di 
assunzione e ripartizione dei costi degli 
adattamenti tecnici conformemente 
all'articolo 14, paragrafo 1, e all'articolo 
16, paragrafi 2 e 3, della direttiva 
2009/28/CE. 

 

P5.3.b) lo Stato 
membro ha 
adottato un piano 
di azione 
nazionale per le 
energie 
rinnovabili 
conformemente 
all'articolo 4 della 
direttiva 
2009/28/CE 

Yes 

D.Lgs. 28/2011 

PAN energie rinnovabili Italia 
http://approfondimenti.gse.it/approfondimenti/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Piano%20di%20Azione%20Nazionale/PAN%20DETT
AGLIO.pdf 

 

Il Criterio è soddisfatto  

A giugno 2010 il MISE ha approvato e 
trasmesso alla Commissione il Piano 
nazionale per le energie rinnovabili entro 
il 30/06/2010 come previsto dalla 
Direttiva. La relazione sui progressi 
realizzati nella promozione e nell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili è stata 
trasmessa alla Commissione entro il mese 
di dicembre 2011, come previsto all’art. 
22 della Direttiva  

 

P6.1) Infrastruttura 
di reti di nuova 
generazione: 
esistenza di piani 
nazionali o 
regionali per reti 
NGA che tengano 
conto delle azioni 
regionali al fine di 
raggiungere gli 
obiettivi 
dell'Unione di 
accesso a Internet 

P6.1.a) Esistenza 
di un piano 
nazionale o 
regionale per reti 
di nuova 
generazione che 
contenga: un 
piano di 
investimenti in 
infrastrutture 
basato su 
un'analisi 
economica che 

No 

  

Piano Strategico Banda Ultralarga autorizzato con decisione C(2012)9833 

Progetto Strategico Agenda Digitale Banda Ultra Larga 

9833 (http://goo.gl/wp58tF; http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/comunicazioni/agenda_digitale/28-12-2012/agenda-digitale-
italiana-decisione-Commissione-Europea.pdf). 

  

Il criterio non è soddisfatto  

Il progetto strategico Agenda Digitale 
Banda Ultra Larga contempla un’analisi 
economica tale da consentire una scelta 
consapevole e appropriata del modello di 
intervento più idoneo a seconda dei 
territori oggetto di intervento e definisce a 
questo scopo criteri generali di priorità. Il 
Progetto definisce i fabbisogni delle 
Regioni sulla base della consultazione 
pubblica, da cui è fatta derivare la 
mappatura aggiornata. L’analisi 
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ad alta velocità, 
concentrandosi su 
aree in cui il 
mercato non 
fornisce 
un'infrastruttura 
aperta ad un costo 
accessibile e di 
qualità conforme 
alle norme 
dell'Unione in 
materia di 
concorrenza e di 
aiuti di Stato, e 
forniscano servizi 
accessibili a gruppi 
vulnerabili 

tiene conto 
dell'infrastruttura 
pubblica e privata 
esistente e degli 
investimenti 
pianificati; 

GURI (Gazz. Uff. Rep. Italiana) n. 58/2014 del 23 maggio 2014 

Avvio procedure di Consultazione pubblica sulla banda ultralarga 

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 03/03/2015 Strategia 

Italiana per la banda ultralarga 

 

economica alla base della stima del 
fabbisogno, è funzione: 1. delle aree 
bianche determinate dal processo annuale 
di consultazione pubblica rivolta al 
mercato che rivela i Piani in banda 
ultralarga già realizzati e le previsioni di 
investimento nei successivi tre anni, 
nell’intero territorio nazionale. Tale 
consultazione garantisce una mappatura 
aggiornata del servizio di connettività 
italiano; 2. dai costi unitari di sviluppo 
della rete infrastrutturale. Il Ministero, 
infatti, attraverso la propria società 
Infratel, ha sviluppato un modello di 
pianificazione per calcolare il fabbisogno 
di costi ed investimenti per ciascun 
comune italiano.  

 

P6.1.b) Esistenza 
di un piano 
nazionale o 
regionale per reti 
di nuova 
generazione che 
contenga: modelli 
di investimento 
sostenibili che 
promuovono la 
concorrenza e 
offrono accesso a 
infrastrutture e 
servizi aperti, 
accessibili, di 
qualità e a prova 
di futuro; 

No 

GURI(Gazz. Uff. Rep. Italiana) n. 58/2014 del 23 maggio 2014 

Avvio procedure di Consultazione pubblica sulla banda ultralarga 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 03/03/2015 Strategia 

Italiana per la banda ultralarga 

 

Il criterio non è soddisfatto 

Il regime di aiuto nazionale prevede tre 
modelli di intervento che rispettano i 
principi della concorrenza e dell’accesso 
definiti dagli orientamenti comunitari in 
materia di reti di nuova generazione: • 
Modello “A” diretto • Modello “B” 
partnership pubblico/privata • Modello 
“C” a incentivo 

 Per ogni intervento previsto all’interno 
del piano strategico banda ultra-larga, si 
adotterà il miglior modello di intervento 
in funzione di un meccanismo di 
selezione del modello più appropriato in 
base alle specificità del territorio 
interessato dallo stesso intervento alle 
aree strategiche presenti e al mercato. Il 
coinvolgimento del privato è sempre e 
comunque definito mediante gara ad 
evidenza pubblica e le infrastrutture 
realizzate sono coerenti con gli 
orientamenti comunitari relativi alle 
applicazioni delle norme in materia di 
aiuti di stato, in relazione allo sviluppo 
rapido di reti e banda larga e smi.  

 

P6.1.c) Esistenza 
di un piano 
nazionale o 
regionale per reti 
di nuova 
generazione che 
contenga: misure 
per stimolare gli 
investimenti 
privati. 

No 

GURI(Gazz. Uff. Rep. Italiana) n. 58/2014 del 23 maggio 2014 

Avvio procedure di Consultazione pubblica sulla banda ultralarga 

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 03/03/2015 Strategia 

Italiana per la banda ultralarga 

 

Il criterio non è soddisfatto 

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
della banda ultralarga tiene conto degli 
ultimi sviluppi della politica della UE e, 
in particolare, relativamente all’iniziativa 
di riduzione dei costi con il decreto del 1 
ottobre 2013 “Specifiche tecniche delle 
operazioni di scavo e ripristino per la 
posa di infrastrutture digitali nelle 
infrastrutture stradali. (13A08393) (GU 
Serie Generale n.244 del 17-10-2013)” 
volto a massimizzare l’utilizzo di 
tecnologie a basso impatto ambientale per 
la posa di fibra ottica nell’intero territorio 
nazionale. Tale decreto comporta una 
forte riduzione dei costi delle opere civili 
di scavo. Inoltre, al fine di favorire il 
riutilizzo delle infrastrutture esistenti 
(quali cavidotti, armadietti, tubazioni, 
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cunicoli, fognature, acquedotti e pubblica 
illuminazione) si stanno sviluppando 
diverse iniziative progettuali e normative 
per lo sviluppo di un Catasto delle 
infrastrutture del sottosuolo che conterrà 
informazioni circa i tracciati, la 
lunghezza, le dimensioni dei cavidotti e la 
relativa occupazione, anche a seguito dei 
risultati ottenuti dal progetto europeo 
VIRTUAL REGISTRY OF THE 
GROUND INFRASTRUCTURE 

 

G1) 
Antidiscriminazion
e: esistenza della 
capacità 
amministrativa per 
l'attuazione e 
l'applicazione del 
diritto e della 
politica 
dell'Unione in 
materia di 
antidiscriminazion
e nel campo dei 
fondi SIE. 

G1.a) Dispositivi 
a norma del 
quadro 
istituzionale e 
giuridico degli 
Stati membri che 
garantiscano la 
partecipazione 
degli organismi 
responsabili di 
promuovere la 
parità di 
trattamento di 
tutti gli individui 
a tutte le fasi di 
preparazione e 
attuazione dei 
programmi, 
compresa la 
fornitura di 
consulenza in 
materia di parità 
nell'ambito delle 
attività relative ai 
fondi SIE. 

Yes 

Di seguito si riportano riferimenti utili all'esame del criterio: 

Protocollo UNAR -  Regione Campania – sottoscritto il  30/12/11 ‐ Rep 08 del 16/01/2012 Delibera della Giunta Regionale n. 682 del 
06/12/2011 “Adozione carta per le pari opportunita' e l'uguaglianza sul Lavoro  

 

Il criterio è soddisfatto 

La Regione Campania ha sottoscritto con 
l’UNAR un Protocollo in materia di 
contrasto alle discriminazioni in data 
30/12/11 per la sperimentazione sul 
territorio dei centri e osservatori 
antidiscriminazione. Il centro di 
coordinamento regionale della Rete 
Nazionale di Prevenzione e Contrasto 
delle Discriminazioni, è il punto di 
raccolta e coordinamento delle 
rappresentanze del mondo 
dell’associazionismo e del terzo settore 
che opera sul territorio regionale in tema 
di prevenzione e contrasto alle 
discriminazioni. Con riferimento alle fasi 
di attuazione dei PO, l’applicazione del 
principio della parità di trattamento sarà 
garantito con la presenza di un 
rappresentante dell’osservatorio 
antidiscriminazione all’interno del Tavolo 
PES. Attraverso la DGR 682/11 si è 
inteso promuovere i valori contenuti nella 
Carta sul territorio regionale, per 
contribuire alla lotta contro tutte le forme 
di discriminazione sul luogo di lavoro e 
valorizzare il lavoro femminile nel mondo 
del lavoro.   

 

G1.b) Dispositivi 
per la formazione 
del personale 
delle autorità 
coinvolto nella 
gestione e nel 
controllo dei 
fondi SIE in 
relazione alla 
normativa e alla 
politica 
antidiscriminazio
ne dell'Unione. 

Yes 

Di seguito si riportano riferimenti utili all'esame del criterio: 

Delibera della Giunta Regionale n. 682 del 06/12/2011 “Adozione carta per le pari opportunita' e l'uguaglianza sul Lavoro Accordo DFP-
Regione Campania del 5 giugno 2013 

 

Il criterio è soddisfatto 

La capacità amministrativa rispetto 
all'implementazione delle direttive in 
materia di non discriminazione è garantita 
dalla partecipazione della Regione 
Campania ai progetti Finanziato dal 
POAT “Pari opportunità”. Il programma 
ha fornito all'amministrazione regionale 
l’assistenza tecnica in materia di non 
discriminazione nell'attuazione di piani e 
politiche regionali. Inoltre, nell'ambito 
dell’attività promossa per lo sviluppo e il 
rafforzamento della Rete Nazionale sono 
state individuate e realizzate specifiche 
attività formative nei confronti degli 
operatori dei centri/osservatori operanti a 
livello locale. Ulteriori interventi di 
formazione e assistenza, sono stati forniti 
grazie alla sottoscrizione dell’Accordo di 
collaborazione con il DFP il 5 giugno 
2013. L’Accordo prevede una linea 
d’intervento dedicata allo sviluppo delle 
competenze regionali finalizzate al 
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potenziamento delle strutture regionali 
maggiormente coinvolte nel recepimento 
e nell'attuazione delle sue direttive 

 

G2) Parità di 
genere: esistenza 
della capacità 
amministrativa per 
l'attuazione e 
l'applicazione del 
diritto e della 
politica 
dell'Unione in 
materia di parità di 
genere nel campo 
dei fondi SIE. 

G2.a) Dispositivi 
a norma del 
quadro 
istituzionale e 
giuridico degli 
Stati membri che 
garantiscano la 
partecipazione 
degli organismi 
responsabili della 
parità di genere a 
tutte le fasi di 
preparazione e 
attuazione dei 
programmi, 
compresa la 
fornitura di 
consulenza in 
materia di parità 
di genere 
nell'ambito delle 
attività relative ai 
fondi SIE. 

Yes 

Piano Strategico Triennale per l’Attuazione delle Politiche delle Pari Opportunità e dei Diritti per Tutti”  approvato con DGR 661/2008 

Accordo Dipartimento Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri -Regione Campania del 5 giugno 2013 

D.P.G.R. n. 52 del 27 febbraio 2008 – Designazione dell’Autorità per le politiche di genere  

 

Il criterio è soddisfatto 

L’Autorità per le Politiche di Genere 
rappresenta il centro di responsabilità 
delle politiche di genere e di pari 
opportunità, pertanto, interviene a 
supporto di tutte le fasi di 
programmazione, attuazione, 
monitoraggio e valutazione degli 
interventi regionali 

 

G2.b) Dispositivi 
per la formazione 
del personale 
delle autorità 
coinvolto nella 
gestione e nel 
controllo dei 
fondi SIE in 
relazione al diritto 
e alla politica 
dell'Unione in 
materia di parità 
di genere nonché 
all'integrazione 
della dimensione 
di genere. 

Yes 

A livello  nazionale Esiste un piano per la formazione, in particolare, sul diritto e la politica dell'Unione in materia di parità di genere nonché sul 
mainstreaming di genere. Il piano riguarda tutto il personale coinvolto nell'attuazione dei Fondi SIE (autorità di gestione, organismi intermedi, 
autorità di certificazione e autorità di audit) a tutti i pertinenti livelli ll Dipartimento per le Pari opportunità ha già realizzato durante le diverse 
programmazioni azioni di formazione rivolte al personale delle amministrazioni coinvolte nella gestione e nel monitoraggio dei fondi strutturali 
in materia di pari opportunità di genere e gender mainstreaming (a titolo esemplificativo si cita il Progetto 'Percorsi formativi al mainstreaming 
di genere' 

Azioni a livello regionale - Accordo DFP-Regione Campania del 5 giugno 2013 

 

Il criterio è soddisfatto 

Nell’ambito dell’Accordo di 
collaborazione sottoscritto con il 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 5 
giugno 2013, sono previsti specifici 
percorsi formativi in materia di parità e 
integrazione della dimensione di genere a 
favore del personale che opera 
nell’ambito delle autorità di gestione 
responsabili dell’attuazione dei 
Programmi Operativi dei Fondi SIE. 

 

G3) Disabilità: 
esistenza della 
capacità 
amministrativa per 
l'attuazione e 
l'applicazione della 
Convenzione ONU 
sui diritti delle 
persone con 
disabilità 
(UNCRPD) nel 
campo dei fondi 
SIE 
conformemente 
alla decisione 
2010/48/CE del 
Consiglio 

G3.a) Dispositivi 
a norma del 
quadro 
istituzionale e 
giuridico degli 
Stati membri che 
garantiscano la 
consultazione e la 
partecipazione 
degli organismi 
incaricati della 
tutela dei diritti 
delle persone con 
disabilità o delle 
organizzazioni 
che rappresentano 
le persone con 
disabilità e di 
altre parti 
interessate a tutte 
le fasi di 

Yes 

UProtocollo d’intesa “Per l’attuazione della Programmazione Regionale Unitaria 2007/2013"; Deliberazione n. 502 del 04/10/2011, istituzione 
di un gruppo intersettoriale di lavoro sulle disabilità; Legge regionale n. 15 del 6 luglio 2012: “Misure per la semplificazione, il potenziamento e 
la modernizzazione del sistema integrato del welfare regionale e dei servizi per la non autosufficienza”; Legge per la dignità e la cittadinanza 
sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328 

 

Il criterio è soddisfatto 

La Regione Campania nel 2008 ha 
rafforzato il ruolo della concertazione 
nell’ambito delle diverse politiche di 
occupazione, istruzione, formazione, 
protezione sociale, salute ed accessibilità 
sottoscrivendo con le parti sociali un 
Protocollo d’Intesa con il quale ha 
individuato nel Tavolo Regionale del 
Partenariato economico e sociale, la sede 
naturale e privilegiata della concertazione. 
La partecipazione al Tavolo degli 
organismi/organizzazioni incaricate della 
tutela dei diritti dei disabili alla 
definizione ed attuazione dei programmi, 
è garantita attraverso il Forum del Terzo 
Settore. Con DGR 502/2011, è stato 
istituito un gruppo intersettoriale di 
lavoro sulle disabilità, con il compito di 
provvedere alla ricognizione della 
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preparazione e 
attuazione dei 
programmi. 

normativa e dello stato di applicazione 
delle misure adottate in Campania, e di 
proporre interventi per il miglioramento 
della condizione dei disabili, sia in 
termini di  adeguamento di leggi 
regionali, sia in termine di istituzione di 
nuove misure ad hoc. 

 

G3.b) Dispositivi 
per la formazione 
del personale 
delle autorità 
coinvolto nella 
gestione e nel 
controllo dei 
fondi SIE in 
relazione al diritto 
e alla politica 
vigente 
dell'Unione e 
nazionale in 
materia di 
disabilità, anche 
per quanto 
concerne 
l'accessibilità e 
l'applicazione 
pratica della 
Convenzione 
UNCRPD come 
previsto dal 
diritto dell'Unione 
e nazionale, ove 
opportuno. 

Yes 

Legge regionale n. 15 del 6 luglio 2012: “Misure per la semplificazione, il potenziamento e la modernizzazione del sistema integrato del welfare 
regionale e dei servizi per la non autosufficienza” 

 

Il criterio è soddisfatto 

La Regione Campania prevede di attivare 
un Piano di formazione specifico per il 
personale coinvolto nell’attuazione dei 
Fondi SIE, in relazione al diritto e alla 
politica vigente dell'Unione e nazionale in 
materia di disabilità, anche per quanto 
concerne l'accessibilità e l'applicazione 
pratica della Convenzione UNCRPD 
come previsto dal diritto dell'Unione e 
nazionale. La legge n. 15 del 6 luglio 
2012, contribuisce all’elaborazione, di 
intesa con le province, dei piani per la 
formazione e l’aggiornamento 
professionale del personale degli enti 
locali, delle istituzioni e aziende 
pubbliche. 

 

G3.c) Dispositivi 
per garantire il 
controllo 
dell'attuazione 
dell'articolo 9 
della 
Convenzione 
UNCRPD in 
relazione ai fondi 
SIE in tutte le fasi 
della 
preparazione e 
dell'attuazione dei 
programmi. 

Yes 

Deliberazione n. 502 del 04/10/2011 “Istituzione di un gruppo intersettoriale di lavoro sulle disabilità”. Decreto Presidente Giunta n. 264 del 
23/11/2011 “Comitato consultivo regionale per il pieno inserimento nella vita sociale dei portatori di handicap. 

 

Il criterio è soddisfatto 

Con DPGR 264/11 è stato ricostituito il 
Comitato consultivo regionale per il pieno 
inserimento nella vita sociale dei portatori 
di handicap. Il Comitato è costituito da 
rappresentanti delle istituzioni, dei 
comuni, delle associazioni dei cittadini 
portatori di handicap, delle famiglie, dei 
sindacati e dell'USR. A seguito della 
costituzione del Comitato la Regione ha 
istituito l'Osservatorio regionale sui diritti 
delle persone con disabilità con l'obiettivo 
di favorire lo studio e l'analisi dei 
fabbisogni dei disabili; la rilevazione dei 
servizi e degli interventi per la piena 
soddisfazione dei diritti della 
Convenzioni ONU; la formulazione di 
pareri e proposte agli organi regionali in 
materia di disabilità; la realizzazione di 
iniziative a favore dei disabili.  

 

G4) Appalti 
pubblici: esistenza 
di dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione 
efficace del diritto 
dell'Unione in 

G4.a) Dispositivi 
che garantiscano 
l'applicazione 
efficace delle 
norme unionali in 
materia di appalti 
pubblici mediante 

No 

Il D.lgs. 163/2006 e il D.lgs 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.” contengono procedure che garantiscono la trasparenza nell’aggiudicazione degli 
appalti pubblici. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” e il rafforzamento delle funzioni dell’Autorità nazionale anticorruzione anche nel settore degli appalti pubblici 

Il criterio non è soddisfatto  

Il D.lgs 163/2006 e il D.lgs 33/2013 
impongono una serie di obblighi a carico 
delle Pubbliche Amministrazioni in 
materia di trasparenza delle procedure che 
non sono completamente rispettati. Il 
soddisfacimento del criterio sarà 
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materia di appalti 
pubblici nel campo 
dei fondi SIE. 

opportuni 
meccanismi. 

costituiscono strumenti efficaci ad avversare i fenomeni corruttivi e l’illegalità nella pubblica amministrazione 

D.G.R. n. 478 del 10.09.2012, istituzione della Centrale Acquisti operante presso la U.O.D. 06 della Direzione Generale per le Risorse 
Strumentali; 

D.G.R. n. 753 del 30.12.2014 Regolamentazione del funzionamento della Centrale Acquisti 

 

assicurato attraverso lo specifico Piano 
d’azione che sarà curato essenzialmente 
dalle Istituzioni Centrali, ad eccezione 
dell’attuazione a livello regionale della 
strategia nazionale. 

 

G4.b) Dispositivi 
a garanzia della 
trasparenza nelle 
procedure di 
aggiudicazione 
dei contratti. 

No 

Il D.lgs 163/2006 e il D.lgs 33/2013 pongono una serie di obblighi a carico delle Pubbliche Amministrazioni in materia di trasparenza delle 
procedure. 

I prezziari regionali delle opere pubbliche, rappresentano uno strumento di supporto e di orientamento per la determinazione dell'importo 
presunto delle prestazioni da affidare. 

 

Il criterio non è soddisfatto 

Mancanza di completa attuazione a livello 
regionale degli strumenti di e-
procurement individuati a livello centrale, 
il cui corretto utilizzo è uno degli ambiti 
di azione del Gruppo di lavoro sulla 
riforma del sistema degli appalti pubblici 
e del Tavolo istituzionale incaricato della 
riforma del Codice dei contratti pubblici 

 

G4.c) Dispositivi 
per la formazione 
e la diffusione di 
informazioni per 
il personale 
coinvolto 
nell'attuazione dei 
fondi SIE. 

No  

Il criterio non è soddisfatto  

Il DPS  nell’ambito delle sue competenze 
istituzionali e del suo ruolo di 
coordinamento nazionale della politica di 
coesione, fornisce continuamente e 
costantemente tutte le informazioni 
necessarie ad un’attuazione efficace degli 
interventi cofinanziati dai SIE, attraverso 
l’invio a tutte le Autorità di gestione dei 
PO - con l’indicazione di diffondere le 
informazioni a loro volta a tutti i soggetti 
beneficiari dei programmi e coinvolti 
nell’attuazione degli stessi - di note, 
pareri, disposizioni comunitarie nuove o 
in via di adozione, buone e cattive prassi, 
ecc. In coerenza con l'AdP, lo stesso DPS, 
all’interno del suo Piano annuale di 
formazione, assicurerà anche una 
specifica di formazione e diffusione di 
informazioni in materia di appalti 
pubblici e concessioni..  Inoltre, in tale 
ambito si colloca il progetto 
OpenCoesione, definito dal portavoce del 
Commissario europeo alle politiche 
regionali come un "buon esempio" di 
trasparenza per l'Europa 

 

G4.d) Dispositivi 
a garanzia della 
capacità 
amministrativa 
per l'attuazione e 
l'applicazione 
delle norme 
dell'Unione in 
materia di appalti 
pubblici. 

No 

Il D.lgs. 163/2006 contiene procedure che garantiscono la trasparenza  n ell’aggiudicazione degli appalti pubblici. A livello centrale è assicurata 
la diffusione di linee guida e atti di indirizzo volti ad assicurare la trasparenza nelle procedure di appalto. 

L.R. 27.02.2007, n. 3, che disciplina l’Osservatorio regionale degli Appalti e Concessioni 

DGR n. 1614 del 14/09/2007 con la quale la Giunta Regionale ha istituito l’Osservatorio regionale degli Appalti e Concessioni deliberazione n. 
967 del 06/06/2008 la Giunta Regionale ha stabilito di avvalersi del citato Sistema Informativo Telematico Appalti Regionale (SITAR) 
Campania per il monitoraggio degli appalti ai sensi dell’art. 7, co. 4, del D.Lgs. 163/06 e degli artt. 78 e 79 della L.R. n. 3/07, nonché per la 
pubblicazione degli avvisi e bandi di gara e degli atti di programmazione triennale, prevista sempre dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

DGR 45 del 28/02/2014 con quale si è provveduto a semplificare e razionalizzare le funzioni svolte dall’Osservatorio Regionale degli appalti e 
concessioni 

Il criterio non è soddisfatto 

Tutte le amministrazioni centrali, 
regionali e le province autonome 
coinvolte nella gestione dei fondi SIE 
usufruiscono di un’assistenza tecnica 
specialistica, scelta a seguito di una 
procedura ad evidenza pubblica esperita 
ai sensi della normativa nazionale e 
comunitaria in materia di appalti pubblici 
e concessioni, finanziata con apposite 
risorse a valere su specifici programmi 
operativi o linee di programma dedicati a 
tale necessità di affiancamento tecnico 
delle amministrazioni.  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

363 

 Inoltre, a livello centrale e per tutto il 
territorio nazionale, il DPS nell’ambito 
delle sue competenze istituzionali e del 
suo ruolo di coordinamento nazionale 
della politica di coesione, assicura 
assistenza e supporto nell’applicazione 
del diritto comunitario sugli appalti 
pubblici e le concessioni nei confronti 
delle Amministrazioni centrali, regionali, 
locali e agli organismi pubblici e privati 
coinvolti in tale attuazione 

 

G5) Aiuti di Stato: 
esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 
l'applicazione 
efficace del diritto 
dell'Unione in 
materia di aiuti di 
Stato nel campo 
dei fondi SIE. 

G5.a) Dispositivi 
per l'applicazione 
efficace delle 
norme 
dell'Unione in 
materia di aiuti di 
Stato. 

No 

Legge 5 marzo 2001, n. 57,  art. 14 comma 2; Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 ottobre 2002, sulla cui base è stata istituita 
la Banca Dati Anagrafica Incentivi (BDA) gestita dal Ministero dello Sviluppo Economico che prevede la raccolta delle informazioni 
provenienti da tutte le Amministrazioni che gestiscono aiuti alle imprese, al fine di assicurare il monitoraggio e di fornire uno strumento utile al 
controllo del cumulo delle agevolazioni. 

DM 8013 del 30.03.2009 con il quale è stato istituito il registro  degli aiuti di Stato nel settore agricolo  

 

Il criterio non è soddisfatto  

Il sistema italiano per la concessione e la 
gestione degli Aiuti di Stato è decentrato. 
Occorre implementare la BDA per 
renderla registro nazionale degli aiuti.  

 

G5.b) Dispositivi 
per la formazione 
e la diffusione di 
informazioni per 
il personale 
coinvolto 
nell'attuazione dei 
fondi SIE. 

No  

Il criterio non è soddisfatto  

A livello nazionale è assicurato un 
sistema di formazione e diffusione di 
informazioni in materia di aiuti di Stato. 
A livello regionale sono previsti piani 
annuali di formazione per il personale 
coinvolto nell’applicazione della 
normativa sugli aiuti di Stato e/o 
nell'attuazione dei Fondi SIE. 

 

G5.c) Dispositivi 
che garantiscano 
la capacità 
amministrativa 
per l'attuazione e 
l'applicazione 
delle norme 
dell'Unione in 
materia di aiuti di 
Stato. 

No  

Il criterio non è soddisfatto  

A livello nazionale il DPS assicura 
assistenza nell’applicazione del diritto 
comunitario sugli aiuti di Stato alle 
Amministrazioni centrali e/o regionali e/o 
agli organismi pubblici e privati coinvolti 
nell’applicazione. L’assistenza tecnica è 
presente in tutti gli organismi coinvolti da 
tali procedure. La AdG si doterà  di figure 
professionali che presidiano la corretta 
applicazione delle norme sugli aiuti di 
stato anche a valere sulle strutture di AT. 

 

 

G6) Normativa 
ambientale 
connessa alla 
valutazione 
dell'impatto 
ambientale (VIA) e 
alla valutazione 
ambientale 
strategica (VAS): 
esistenza di 
dispositivi che 
garantiscano 

G6.a) Dispositivi 
per l'applicazione 
efficace della 
direttiva 
2011/92/UE del 
Parlamento 
europeo e del 
Consiglio (VIA) e 
della direttiva 
2001/42/CE del 
Parlamento 
europeo e del 

No  

Il criterio non è soddisfatto 

D.lgs n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in 
materia ambientale” e ss.mm.ii Procedura 
di infrazione n. 2009_2086. Applicazione 
della direttiva 84/337/CEE: Parere 
motivato art. 258 TFUE (ex art. 226 
TCE). Il MATTM ha modificato il Dlgs 
152/2006 (L. 116/2014) e ha 
successivamente emanato il DM n. 52 del 
30 marzo 2015 (Linee guida per la 
verifica di assoggettabilita' a valutazione 
di impatto ambientale dei progetti di 
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l'applicazione 
efficace della 
normativa 
dell'Unione in 
materia ambientale 
connessa alla VIA 
e alla VAS. 

Consiglio (VAS); competenza delle regioni e province 
autonome, previsto dall'articolo 15 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116.). Con nota 
ENV.D.2/GM-MC/vf/ARES(2015) 
2121164 del 21/05/2015 la DG ENV della 
Commissione Europea ha trasmesso 
alcuni rilievi dei Servizi della 
Commissione al citato DM dai quali si 
evince che sebbene i miglioramenti 
introdotti dai suddetti atti siano stati 
accolti favorevolmente, il  DM 52/2015 
potrebbe essere non sufficiente a rendere 
la legislazione italiana pienamente 
conforme all'articolo 4, paragrafi 2 e 3, 
della direttiva VIA. 

La Procedura di infrazione è in via di 
risoluzione 

 

G6.b) Dispositivi 
per la formazione 
e la diffusione di 
informazioni per 
il personale 
coinvolto 
nell'attuazione 
delle direttive 
VIA e VAS. 

Yes 

PON GAS-  Governance e Azioni di Sistema). 

Decisione C(2012)5696 del 9/08/2012 

 

Il Criterio è soddisfatto 

 

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare si è dotato di 
strumenti e conduce azioni di sistema-
quali corsi di formazione mirata per 
funzionari regionali/locali, workshop e 
laboratori tematici di approfondimento, 
studi di settori e linee guida in grado di 
supportare l’attuazione dei processi di 
VAS, VIA e VI – finalizzate a migliorare 
i processi valutativi. Tali attività, che 
hanno interessato anche la Campania in 
qualità di Regione Convergenza, sono 
state effettuate nell’ambito della linea di 
intervento Sviluppo Sostenibile - Azione 
7.B “Azioni di supporto ai processi di 
Valutazione Ambientale ”  del PON GAS 
2007/2013. Organismo intermedio del 
Progetto è il Dipartimento della Funzione 
Pubblica. 

Le attività svolte, tra le quali quelle 
riguardanti direttamente la  Regione 
Campania, sono visionabili all’indirizzo 
http://www.pongas.minambiente.it/   

 

G6.c) Dispositivi 
per garantire una 
sufficiente 
capacità 
amministrativa. 

Yes 

(PON Governance e Assistenza Tecnica ) 

Decisione C(2012) 7100 del 9 ottobre 2012 

 

Il Criterio è soddisfatto  

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ha effettuato 
azioni per l’aumento della capacità delle 
Pubbliche Amministrazioni interessate 
dai processi di Valutazione Ambientale 
tramite il supporto di task force dedicate 
alle quattro regioni convergenza, 
coordinate ed indirizzate da un‘unità di 
coordinamento, e attività trasversali che 
indirizzano e orientano le diverse 
tematiche relative alle valutazioni 
ambientali. Le attività descritte, che si 
sono svolte dal 2010 al 2013, sono state 
previste nell’ambito del PON Governance 
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e Assistenza Tecnica 2007-2013 per 
l’Obiettivo Convergenza (adottato con 
decisione C [2007] 3982 del 17.08.2007). 
Inoltre la Regione Campania ha attivato, a 
valere sul POR FESR 2007 – 2013, 
Obiettivo Operativo 7.1 - Assistenza 
Tecnica - Azioni a titolarità regionale, un 
progetto di assistenza tecnica nel quale 
sono state previste anche figure 
professionali di supporto alle attività 
dell’ufficio regionale competente in 
materia di VIA-VAS. Tale assistenza 
tecnica ha iniziato le proprie attività nel 
2014 e le terminerà nel novembre 2015. 

 

G7) Sistemi 
statistici e 
indicatori di 
risultato: esistenza 
di una base 
statistica 
necessaria per 
effettuare 
valutazioni in 
merito all'efficacia 
e all'impatto dei 
programmi. 
Esistenza di un 
sistema di 
indicatori di 
risultato necessario 
per selezionare le 
azioni che 
contribuiscono più 
efficacemente al 
conseguimento dei 
risultati auspicati, 
per monitorare i 
progressi verso i 
risultati e per 
svolgere la 
valutazione 
d'impatto. 

G7.a) Dispositivi 
per la raccolta 
puntuale e 
l'aggregazione di 
dati statistici che 
comprendono i 
seguenti elementi: 
l'identificazione 
delle fonti e la 
presenza di 
meccanismi per 
garantire la 
convalida 
statistica 

Yes 

Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) istituito con D.Lgs. n.322/1989 

SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) 

  

sistema comune di monitoraggio e valutazione (CMES) come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 punto 7 

 

Il Criterio è soddisfatto 

Soddisfatta, sistema comune di 
monitoraggio e valutazione (CMES) 
come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 
punto 7 

 

G7.b) Dispositivi 
per la raccolta 
puntuale e 
l'aggregazione di 
dati statistici che 
comprendono i 
seguenti elementi: 
dispositivi per la 
pubblicazione e la 
disponibilità al 
pubblico di dati 
aggregati 

Yes 

Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) istituito con D.Lgs. n.322/1989. 

SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) 

sistema comune di monitoraggio e valutazione (CMES) come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 punto 7 

 

Il Criterio è soddisfatto 

Soddisfatta, sistema comune di 
monitoraggio e valutazione (CMES) 
come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 
punto 7 

 

G7.c) Un sistema 
efficace di 
indicatori di 
risultato che 
comprenda: la 
selezione di 
indicatori di 
risultato per 
ciascun 
programma atti a 
fornire 
informazioni sui 
motivi che 
giustificano la 
selezione delle 
azioni delle 
politiche 
finanziate dal 
programma 

Yes 

sistema comune di monitoraggio e valutazione (CMES) come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 punto 7 

 

Il Criterio è soddisfatto 

Soddisfatta, sistema comune di 
monitoraggio e valutazione (CMES) 
come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 
punto 7 

 

G7.d) Un sistema 
efficace di 

Yes sistema comune di monitoraggio e valutazione (CMES) come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 punto 7 Il Criterio è soddisfatto 
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indicatori di 
risultato che 
comprenda: la 
fissazione di 
obiettivi per tali 
indicatori 

 Soddisfatta, sistema comune di 
monitoraggio e valutazione (CMES) 
come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 
punto 7 

 

G7.e) Un sistema 
efficace di 
indicatori di 
risultato che 
comprenda: il 
rispetto per 
ciascun indicatore 
dei seguenti 
requisiti: solidità 
e validazione 
statistica, 
chiarezza 
dell'interpretazion
e normativa, 
sensibilità alle 
politiche, raccolta 
puntuale dei dati 

Yes 

sistema comune di monitoraggio e valutazione (CMES) come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 punto 7 

SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) 

 

Soddisfatta, sistema comune di 
monitoraggio e valutazione (CMES) 
come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 
punto 7 

 

Nell'ambito della modulistica per la 
presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento è previsto 
l'inserimento di tutti i dati funzionali alla 
quantificazione degli indicatori. 

 

G7.f) Esistenza di 
procedure per 
garantire che tutte 
le operazioni 
finanziate dal 
programma 
adottino un 
sistema efficace 
di indicatori 

Yes 

sistema comune di monitoraggio e valutazione (CMES) come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 punto 7 

SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) 

Il Sistema di Monitoraggio Unitario Nazionale 

 

Il Criterio è soddisfatto  

 

Soddisfatta, sistema comune di 
monitoraggio e valutazione (CMES) 
come da Reg (UE)  808/14 all 1 parte 4 
punto 7 

 

Nell'ambito della modulistica per la 
presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento è previsto 
l'inserimento di tutti i dati funzionali alla 
quantificazione degli indicatori. 

 

 

Il Sistema di Monitoraggio Unitario 
Nazionale 

garantisce le procedure necessarie per 
associare ogni progetto finanziato ai 
relativi indicatori di realizzazione e per 
collegarlo al set di indicatori di risultato 
del Programma stesso. Il Sistema è gestito 
dall’Ispettorato Generale per i Rapporti 
con l'Unione Europea (IGRUE) della 
Ragioneria Generale dello Stato del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 
in coordinamento con il DPS. 
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6.2.1. Elenco delle azioni da intraprendere per le condizionalità ex ante generali 

Condizionalità ex ante applicabile a 
livello nazionale Criteri non rispettati Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment 

G4) Appalti pubblici: esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace del diritto 
dell'Unione in materia di appalti pubblici nel campo 
dei fondi SIE. 

G4.a) Dispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali in materia di appalti 
pubblici mediante opportuni meccanismi. 

Azione 2: Avvio e prosecuzione 
dell’attuazione della 

suddetta strategia nazionale. 

 

31-12-2016 

Presidenza del consiglio dei 

Ministri  

Dipartimento per le politiche europee 

 

G4.a) Dispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali in materia di appalti 
pubblici mediante opportuni meccanismi. 

Azione 1.a: attuazione a livello regionale, 
per quanto di competenza, della strategia 
nazionale elaborata dal Gruppo. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

G4.a) Dispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali in materia di appalti 
pubblici mediante opportuni meccanismi. 

Azione 3: definizione dei criteri di 
selezione delle 

procedure di gara, dei requisiti di 
qualificazione e delle 

cause di esclusione anche attraverso, ad 
esempio, 

l’ausilio di apposite linee guida. 

 

31-12-2016 

Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti 

 

G4.a) Dispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali in materia di appalti 
pubblici mediante opportuni meccanismi. 

Azione 4: definizione dei requisiti per la 
corretta 

applicazione dei criteri per l’in-house e per 
la 

cooperazione tra amministrazioni 

 

31-12-2016 

Presidenza del consiglio dei 

Ministri  

Dipartimento per le politiche europee 

 

G4.a) Dispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali in materia di appalti 
pubblici mediante opportuni meccanismi. 

Azione 2: semplificazione dell’assetto 
normativo e 

istituzionale italiano in materia di appalti 
pubblici 

attraverso la revisione del Codice dei 
Contratti pubblici 

per il recepimento delle nuove direttive 

 

31-12-2016 

Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti 

 

G4.a) Dispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali in materia di appalti 

Azione 5: Identificazione di misure 31-12-2016 Ministero delle Infrastrutture e 
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pubblici mediante opportuni meccanismi. (legislative e/o 

amministrative) idonee al superamento 
delle principali 

criticità relative alle concessioni di lavori, 
modifiche 

contrattuali e varianti. 

 

dei Trasporti 

 

G4.a) Dispositivi che garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali in materia di appalti 
pubblici mediante opportuni meccanismi. 

Azione 1: Approvazione da parte delle 
competenti autorità governative della 
strategia nazionale elaborata dal Gruppo di 
lavoro sulla riforma del sistema 
degli appalti pubblici, istituito in 
partenariato con la Commissione europea 

 

31-12-2015 

Presidenza del consiglio dei Ministri  

Dipartimento per le politiche europee 

 

G4.b) Dispositivi a garanzia della trasparenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti. 

Azione 1: applicazione, a livello regionale, 
degli strumenti di e-procurement  
individuati a livello centrale 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G4.b) Dispositivi a garanzia della trasparenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti. 

Azione 2: partecipazione, attraverso propri 
contributi, alla predisposizione di linee 
guida in materia di aggiudicazione di 
appalti pubblici c.d. sottosoglia e 
applicazione delle stesse a livello regionale 

 

31-12-2016 

Dipartimento per le politiche europee  

Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 

Regione Campania 

 

G4.c) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 1.a: predisposizione di azioni di 
formazione in materia di appalti pubblici 
destinate ai funzionari regionali, alle AdG, 
agli organismi intermedi e agli  enti 
beneficiari coinvolti nella gestione ed 
attuazione dei fondi SIE. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

G4.c) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 2: creazione di un forum 
informatico interattivo, eventualmente 
all’interno del Progetto Open Coesione,tra 
tutte le Autorità di gestione dei programmi 
dedicato allo scambio di informazioni, 
esperienze e prassi in materia di appalti 
pubblici, quale strumento di attuazione 
degli interventi cofinanziati. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

G4.c) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 

Azione 2.a: creazione, all’interno del sito 
regionale, dell’apposito collegamento con 
il forum informatico interattivo delle AdG 

31-12-2016 Regione Campania 
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dei fondi SIE. creato dal DPS in materia di appalti 
pubblici 

  

 

G4.c) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 1: all'interno del Piano annuale di 
formazione 

saranno indicate almeno 2 azioni di 
formazione all’anno in materia di appalti 
pubblici da realizzarsi a partire dal 2015, 
rivolte a tutte le AdG e ai soggetti coinvolti 
nella gestione ed attuazione dei fondi SIE. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

G4.d) Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di appalti pubblici. 

Azione 3: individuazione presso le AdG di 
soggetti con competenze specifiche 
incaricati dell’indizione di gare di appalti 
pubblici e/o, comunque, responsabili del 
rispetto della relativa normativa e creazione 
di una rete nazionale delle strutture/risorse 
dedicate alla verifica della corretta 
interpretazione ed attuazione della 
normativa in materia di appalti pubblici. 
Tali strutture saranno in raccordo con il 
DPS, che potrà svolgere funzioni di 
accompagnamento ai fini, in particolare, 
della corretta attuazione di fattispecie 
complesse 

 

31-12-2016 

Regione Campania e 

 

 Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

G4.d) Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di appalti pubblici. 

Azione 1: accompagnamento e supporto 
delle 

amministrazioni centrali e regionali, con 
particolare 

riferimento agli adempimenti previsti dalla 
nuova 

normativa in materia di appalti pubblici e 
concessioni, 

anche attraverso, ad esempio, modalità di 
help desk in 

merito a questioni interpretative che 
garantiscano 

l’uniformità di applicazione delle regole e 
la 

standardizzazione delle procedure 

 

31-12-2016 

Ministero dell’economia e delle 

finanze (Consip) 
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G4.d) Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di appalti pubblici. 

Azione 2.a partecipazione agli incontri 
formativi e seminariali organizzati dal DPE 
e dal DPS, in partenariato con la CE e 
disseminazione di informazioni e risultati 
anche presso gli organismi intermedi ed i 
principali beneficiari  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G4.d) Dispositivi a garanzia della capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di appalti pubblici. 

Azione 2: definizione di un Programma 
formativo rivolto a circa 110 partecipanti, 
suddivisi in 75 unità delle amministrazioni 
regionali e 35 unità delle amministrazioni 
centrali dello Stato, che preveda la 

definizione anche in partenariato con la 
Commissione 

europea delle tematiche oggetto di 
formazione, incontri e seminari 

 

31-12-2016 

Dipartimento per le politiche 

europee 

 Dipartimento per lo 

sviluppo e la coesione economica 

 

G5) Aiuti di Stato: esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace del diritto 
dell'Unione in materia di aiuti di Stato nel campo dei 
fondi SIE. 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 1: Reingegnerizzazione della Banca 
dati 

anagrafica delle agevolazioni (BDA) per 
renderla 

Registro Nazionale degli Aiuti. 

 

31-12-2016 

Ministero dello sviluppo 

economico 

 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 1.a: adozione, da parte della 
Regione e per quanto di competenza, di 
tutte le misure necessarie alla 
reingegnerizzazione della Banca dati 
anagrafica delle agevolazioni (BDA) curata 
dal MISE (invio informazioni, adozione di 
dispositivi che assicurino l’interoperabilità 
delle banche dati/registri regionali con la 
BDA, ecc.) e che assicurino, nel tempo 
l’implementazione con dati regionali del  
Registro Nazionale degli aiuti.  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 2: pubblicazione dell’elenco dei 
destinatari di 

ordini di recupero di aiuti illegali che non 
hanno ancora 

restituito tali aiuti, da parte di ciascuna 
amministrazione 

che, alla data del 29 luglio 2014, curava il 
recupero di 

31-12-2015 

Amministrazione di 

coordinamento: Dipartimento per 

le politiche europee 
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regimi di aiuto. La pubblicazione avviene 
sul sito internet delle amministrazioni 
competenti al recupero e l’accesso alle 
informazioni può essere soggetto a 
procedimenti di previa autorizzazione o 
riconoscimento per le amministrazioni 
concedenti aiuti 

 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

 
Azione 3: Messa a regime dei registri degli 
aiuti di Stato in agricoltura e pesca 

 

31-12-2016 

Ministero delle Politiche 

agricole e forestali 

 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 2.a: in caso di concessione di un 
aiuto di Stato, istituzione dell’obbligo per 
la struttura regionale concedente l’aiuto, di 
consultare sul sito delle amministrazioni 
competenti al recupero l’elenco dei 
destinatari di ordini di recupero di aiuti 
illegali. 

 

31-12-2016 Regione Campania  

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 5.a: individuazione/aggiornamento 
dei referenti regionali in materia di aiuti di 
Stato 

  

 

31-12-2015 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 1: Realizzazione di almeno due 
azioni di formazione l’anno in materia di 
aiuti di Stato. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 3: organizzazione di workshop a 
livello centrale e regionale dedicati alla 
funzionalità del nuovo Registro nazionale 
degli aiuti e alla diffusione delle 
conoscenze necessarie al suo utilizzo. 

 

31-12-2016 

Ministero dello sviluppo 

economico 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 6: creazione di un forum 
informatico interattivo 

tra tutte le Autorità di Gestione, il DPS e il 
MiPAAF 

dedicato allo scambio di informazioni, 
esperienze e 

prassi in materia di aiuti di Stato 
cofinanziati dai fondi 

31-12-2015 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
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SIE. 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 2.a: partecipazione agli incontri 
formativi organizzati dalle amministrazioni 
centrali, in partenariato con la CE 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 3.a: partecipazione workshop a 
livello regionale dedicati alla funzionalità 
del nuovo Registro nazionale degli aiuti e 
alla diffusione delle conoscenze necessarie 
al suo utilizzo. 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 4: creazione di una sezione 
all’interno di Open Coesione dedicata alle 
misure di aiuti di Stato di interventi 
cofinanziati, che sia interoperabile con 
il Registro nazionale degli aiuti e con il 
registro degli aiuti di Stato agricoli 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

Ministero dello sviluppo 

economico 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 5: pubblicizzazione dell’elenco dei 
referenti in 

materia di aiuti di Stato, contattabili a fini 
istituzionali 

 

31-12-2015 

Dipartimento per le politiche 

europee 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 1.a: realizzazione di incontri 
formativi regionali in materia di aiuti di 
Stato. 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 6.a: creazione, all’interno del sito 
regionale, dell’apposito collegamento con 
il forum informatico interattivo delle AdG 
creato dalle amministrazioni centrali  in 
materia di aiuti di Stato 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 
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G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 2: Previsione di un Programma 
formativo, anche con modalità di 
formazione “a cascata”, rivolto a circa 110 
partecipanti, suddivisi in 75 unità 
delle amministrazioni regionali e 35 unità 
delle amministrazioni centrali dello Stato 
che preveda incontri di formazione e 
seminari in partenariato con la 
DG Concorrenza e con la DG Agricoltura, 
anche a valere su apposite misure di 
assistenza tecnica. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per le politiche 

europee  

Dipartimento per lo 

sviluppo e la coesione economica 

 

Ministero dello sviluppo 

economico 

 

MiPAAF 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 2: istituzione, nell’ambito del 
supporto all’ AdG, di un’unità ad hoc con 
specifiche competenze nell’attuazione della 
normativa comunitaria in materia di aiuti di 
Stato e previsione di modalità operative di 
raccordo con il DPS e con il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ciascuno per i fondi di rispettiva 
competenza 

. 

 

31-12-2015 Regione Campania 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 3: istituzione di un coordinamento 
sistematico 

con le Autorità di gestione dei programmi 
operativi, ai 

fini della notifica di regimi quadro di aiuti 
di Stato 

cofinanziati dai fondi SIE. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 

 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 1: attuazione Piani Rafforzamento 
Amministrativo (PRA) – AT FEASR 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

Ministro semplificazione e 

pubblica amministrazione 

 

Regione Campania 

MiPAAF 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 5: con particolare riguardo 
all’adeguamento dei regimi di aiuti di Stato 
alle nuove normative comunitarie di 
settore, creazione di meccanismi di 

31-12-2015 
Dipartimento per le politiche europee, Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica, Ministero 
dello sviluppo economico, MiPAAF 
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accompagnamento delle amministrazioni 
centrali, regionali e locali, nonché di 
verifica e monitoraggio aventi ad oggetto le 
misure di adeguamento adottate dalle 
amministrazioni concedenti le 
agevolazioni.. 

 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 4: supporto tecnico a distanza per la 
corretta 

alimentazione del sistema e affiancamento 
tecnico sulle 

nuove funzionalità tecniche del sistema 
anche attraverso workshop aperti a tutte le 
amministrazioni centrali e regionali e ai 
soggetti tenuti all’utilizzo del sistema. 

 

31-12-2016 

Ministero dello sviluppo 

economico 

 

G6) Normativa ambientale connessa alla valutazione 
dell'impatto ambientale (VIA) e alla valutazione 
ambientale strategica (VAS): esistenza di dispositivi 
che garantiscano l'applicazione efficace della 
normativa dell'Unione in materia ambientale connessa 
alla VIA e alla VAS. 

G6.a) Dispositivi per l'applicazione efficace della 
direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (VIA) e della direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (VAS); 

Azione 1: emanazione di DM recante Linee 
guida di recepimento del Decreto Legge n. 
91/2014 per superare le censure di cui alla 
procedura di infrazione 2009/2086 e 
relativo trasposizione con deliberazione 
regionale per adeguamento necessario a 
conformarsi alla direttiva 2001/42/CE 

 

31-12-2015 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare 

Regione Campania 
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6.2.2. Elenco delle azioni da intraprendere per le condizionalità ex ante connesse a una priorità 

Condizionalità ex ante applicabile a 
livello nazionale Criteri non rispettati Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment 

P5.2) Settore delle risorse idriche: esistenza di a) una 
politica dei prezzi dell'acqua che preveda adeguati 
incentivi per gli utilizzatori a usare le risorse idriche in 
modo efficiente e b) un adeguato contributo al 
recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari 
settori di impiego dell'acqua a un tasso stabilito nel 
piano approvato di gestione dei bacini idrografici per 
gli investimenti sostenuti dai programmi. 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

2. Recepimento a livello regionale delle 
linee guida nazionali applicabili al FEASR, 
per la definizione di criteri omogenei per la 
regolamentazione delle modalità di 
quantificazione dei volumi idrici impiegati 
dagli utilizzatori finali per l'uso irriguo al 
fine di promuovere l'impiego di misuratori 
e l'applicazione di prezzi dell'acqua in base 
ai volumi utilizzati, sia per gli utenti 
associati, sia per l'autoconsumo. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

1. Recepimento a livello regionale delle 
linee guida nazionali per la definizione dei 
costi ambientali e della risorsa per tutti gli 
usi. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

5. Attuazione di meccanismi di adeguato 
recupero dei costi operativi (inclusi i costi 
di manutenzione), ambientali e di risorsa 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

3. Nel caso di fornitura dell'acqua, 
estensione dell'uso di prezzi incentivanti 
basati sui volumi utilizzati. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

6. Inclusione nei Piani di Gestione dei 
requisiti di cui alle azioni 4 e 5 

 

31-12-2016 Regione Campania 
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P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

4. Nel caso di estrazione individuale 
dell'acqua, estensione dell'uso di prezzi 
incentivanti basati sui volumi utilizzati 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

P6.1) Infrastruttura di reti di nuova generazione: 
esistenza di piani nazionali o regionali per reti NGA 
che tengano conto delle azioni regionali al fine di 
raggiungere gli obiettivi dell'Unione di accesso a 
Internet ad alta velocità, concentrandosi su aree in cui 
il mercato non fornisce un'infrastruttura aperta ad un 
costo accessibile e di qualità conforme alle norme 
dell'Unione in materia di concorrenza e di aiuti di 
Stato, e forniscano servizi accessibili a gruppi 
vulnerabili 

P6.1.a) Esistenza di un piano nazionale o regionale per 
reti di nuova generazione che contenga: un piano di 
investimenti in infrastrutture basato su un'analisi 
economica che tiene conto dell'infrastruttura pubblica 
e privata esistente e degli investimenti pianificati; 

Azione 1: 

Definizione di ulteriori elementi 
quantitativi e qualitativi ad integrazione del 
Piano Strategico Nazionale, inclusa l'analisi 
economica e l'indicazione delle misure 
declinate al livello regionale 

 

31-12-2016 

MiSE 

Regione Campania 

 

 

P6.1.b) Esistenza di un piano nazionale o regionale 
per reti di nuova generazione che contenga: modelli di 
investimento sostenibili che promuovono la 
concorrenza e offrono accesso a infrastrutture e servizi 
aperti, accessibili, di qualità e a prova di futuro; 

Azione 1: 

Aggiornamento del Piano/Strategia 
Regionale con il Piano nazionale Banda 
Ultra Larga reltivamente a: i) piano 
d'investimenti in infrastrutture,ii) 
prioritarizzazione degli intrventi, iii) 
modelli d'investimento iv) misure per 
stimolare gli investimenti privati, 

 

31-12-2016 

MiSE 

Regione Campania 

 

P6.1.c) Esistenza di un piano nazionale o regionale per 
reti di nuova generazione che contenga: misure per 
stimolare gli investimenti privati. 

Azione 1: 

Aggiornamento del Piano/Strategia 
Regionale con il Piano nazionale Banda 
Ultra Larga reltivamente a: i) piano 
d'investimenti in infrastrutture,ii) 
prioritarizzazione degli intrventi, iii) 
modelli d'investimento iv) misure per 
stimolare gli investimenti privati, 

 

31-12-2016 

MiSE 

Regione Campania 
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7. DESCRIZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DEI RISULTATI  

7.1. Indicatori 

Priorità Applicable 
Indicatore e unità di 
misura, se del caso 

Valore obiettivo 
2023 (a) 

Aggiustamento 
"top-up" (b) 

Target 
intermedio 
2018 % (c) 

Valore 
assoluto del 
target 
intermedio (a-
b) * c 

P2: potenziare in 
tutte le regioni la 
redditività delle 
aziende agricole e la 
competitività 
dell'agricoltura in 
tutte le sue forme e 
promuovere 
tecnologie 
innovative per le 
aziende agricole e la 
gestione sostenibile 
delle foreste 

 X  

Numero di aziende 
agricole che beneficiano di 
un sostegno del PSR per 
gli investimenti nella 
ristrutturazione o 
nell'ammodernamento 
(settore prioritario 2A) + 
aziende con piano di 
sviluppo 
aziendale/investimenti per 
giovani agricoltori 
sovvenzionati dal PSR 
(aspetto specifico 2B) 

2.694,00  20% 538,80 

 X  
Spesa pubblica totale P2 
(in EUR) 

564.310.552,00  20% 112.862.110,40 

P3: promuovere 
l'organizzazione 
della filiera 
agroalimentare, 
compresa la 
trasformazione e la 
commercializzazione 

 X  
Spesa pubblica totale P3 
(in EUR) 

139.136.190,00  18% 25.044.514,20 

 X  

Numero di aziende 
agricole sovvenzionate che 
ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di 

1.120,00  26% 291,20 
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dei prodotti agricoli, 
il benessere degli 
animali e la gestione 
dei rischi nel settore 
agricolo 

qualità, mercati 
locali/filiere corte, nonché 
ad 
associazioni/organizzazioni 
di produttori (aspetto 
specifico 3A)  

 X  

Numero di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi di gestione del 
rischio (aspetto specifico 
3B) 

20,00  30% 6,00 

P4: Preservare, 
ripristinare e 
valorizzare gli 
ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla 
silvicoltura 

 X  
Spesa pubblica totale P4 
(in EUR) 

710.159.242,62  35% 248.555.734,92 

 X  

Terreni agricoli oggetto di 
contratti di gestione che 
contribuiscono alla 
biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) + 
miglioramento della 
gestione idrica (ha) 
(aspetto specifico 4B) + 
migliore gestione del suolo 
e prevenzione dell'erosione 
del suolo (ha) (aspetto 
specifico 4C) 

70.186,07  45% 31.583,73 

P5: Incentivare l'uso 
efficiente delle 
risorse e il passaggio 
a un'economia a 
basse emissioni di 
carbonio e resiliente 

 X  
Spesa pubblica totale P5 
(in EUR) 

79.517.359,00  20% 15.903.471,80 

 X  
Terreni agricoli e forestali 
gestiti in maniera tale da 
promuovere il sequestro e 

1.955,40  20% 391,08 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

379 

al clima nel settore 
agroalimentare e 
forestale 

la conservazione del 
carbonio (ha) (aspetto 
specifico 5E) + terreni 
agricoli oggetto di contratti 
di gestione mirati a ridurre 
le emissioni di GHG e/o 
ammoniaca (ha) (aspetto 
specifico 5D) + terreni 
irrigui cui si applicano 
sistemi di irrigazione più 
efficienti (ha) (aspetto 
specifico 5A) 

 X  

Numero di operazioni di 
investimenti destinati al 
risparmio e all'efficienza 
energetica (aspetto 
specifico 5B) + nella 
produzione di energia 
rinnovabile (aspetto 
specifico 5C) 

16,00  10% 1,60 

P6: adoperarsi per 
l'inclusione sociale, 
la riduzione della 
povertà e lo sviluppo 
economico nelle 
zone rurali 

 X  
Spesa pubblica totale P6 
(in EUR) 

286.458.816,64  15% 42.968.822,50 

 X  

Numero di operazioni 
sovvenzionate per 
migliorare le infrastrutture 
e i servizi di base nelle 
zone rurali (aspetti 
specifici 6B e 6C) 

1,00    

 X  
Popolazione coperta dai 
GAL (aspetto specifico 
6B) 

1.567.536,00  100% 1.567.536,00 
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7.1.1. P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura 
in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile 
delle foreste 

7.1.1.1. Numero di aziende agricole che beneficiano di un sostegno del PSR per gli investimenti nella 
ristrutturazione o nell'ammodernamento (settore prioritario 2A) + aziende con piano di sviluppo 
aziendale/investimenti per giovani agricoltori sovvenzionati dal PSR (aspetto specifico 2B) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 2.694,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 538,80 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

L'obiettivo a metà percorso segue l'evoluzione finanziaria 

 

7.1.1.2. Spesa pubblica totale P2 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 564.310.552,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 112.862.110,40 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per oltre il 96% operazioni ad investimento, i cui bandi dovrebbero partire non prima 
della seconda metà del 2016. Sulla base dell'andamento delle misure del precedente periodo di 
programmazione occorrono circa 30 mesi dal lancio del bando al pagamento finale a saldo da parte dell'OP 
per le operazioni di investimento. Inoltre i progetti di cooperazione, compresi nell'ammontare della spesa 
pubblica, sulla base dell’esperienza 2007-2013 richiedono una fase di avvio più prolungata. Il valore della 
milestone è stato fissato, tenendo conto di quanto precede e del presumibile valore delle spese che 
transiteranno dalla vecchia alla nuova programmazione. La stima della milestone effettuata potrebbe essere 
invalidata se le ipotesi circa la data di partenza dei bandi, la piena trasferibilità delle spese 2007 -2013 
dovessero risultare errate. 
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7.1.2. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

7.1.2.1. Spesa pubblica totale P3 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 139.136.190,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 18% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 25.044.514,20 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per oltre il 85% operazioni ad investimento,, i cui bandi dovrebbero partire non prima 
della seconda metà del l 2016. Sulla base dell'andamento delle misure del precedente periodo di 
programmazione occorrono circa 30 mesi dal lancio del bando al pagamento finale a saldo da parte dell'OP 
per le operazioni di investimento. Inoltre i progetti di cooperazione, compresi nell'ammontare della spesa 
pubblica, sulla base dell’esperienza 2007-2013 richiedono una fase di avvio più prolungata.  Il valore della 
milestone è stato fissato, tenendo conto di quanto precede e del  presumibile valore delle spese che 
transiteranno dalla vecchia alla nuova programmazione. La stima della milestone effettuata potrebbe essere 
invalidata se le ipotesi circa la data di partenza dei bandi, la piena trasferibilità delle spese 2007 -2013 
dovessero risultare errate. 

7.1.2.2. Numero di aziende agricole sovvenzionate che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi 
di qualità, mercati locali/filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori (aspetto 
specifico 3A)  

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1.120,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 26% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 291,20 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Non sono considerati i beneficiari delle operazioni di cooperazione, che produrranno i primi effetti dopo il 
2018. Sono considerati, invece, gli obiettivi delle misure 3, 4.2 e 9, a partire dalla seconda metà del 2016. 
Nel calcolo della milestone si è tenuto conto delle performance delle analoghe misure 2007 2013 per la  3 e 
per la  4.2. Per la misura 9, non presente nella passata programmazione, si è fatta una stima sulla base delle 
Associazioni che hanno di recente attenuto il riconoscimento e che quindi potrebbero essere potenziali 
beneficiari. 

7.1.2.3. Numero di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del rischio (aspetto specifico 3B) 

Applicable: Sì 
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Valore obiettivo 2023 (a): 20,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 30% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 6,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Si tratta di una misura, la 5 (unica attivata in 3B visto il Programma nazionale), piuttosto complessa anche 
in relazione ai meccanismi di attivazione soprattutto riguardo al ripristino. Pertanto l'obiettivo a metà 
percorso ha tenuto conto di questa complessità anche considerando l’esperienza del 2007 -2013 (mis. 126) 

 

 

7.1.3. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

7.1.3.1. Spesa pubblica totale P4 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 710.159.242,62 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 35% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 248.555.734,92 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per circa il 72% del budget misure a premio connesse alla superficie. Si ipotizza che, nel 
2018, circa il 45% delle risorse possa essere pagato (considerando i trascinamenti, ma anche il prevedibile 
rallentamento in fase di lancio del primo bando). Per le altre misure, occorre considerare la quota di 
investimenti relativi alla misura 16 (per la quale, considerata la complessità in avvio, difficilmente potranno 
essere registrati risultati al 2018) e le risorse destinate alla misura 4. 

7.1.3.2. Terreni agricoli oggetto di contratti di gestione che contribuiscono alla biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) + miglioramento della gestione idrica (ha) (aspetto specifico 4B) + migliore gestione del 
suolo e prevenzione dell'erosione del suolo (ha) (aspetto specifico 4C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 70.186,07 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 45% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 31.583,73 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

L'impatto sulle superfici è stimato a partire dalla performance delle analoghe misure 2007 -2013 
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7.1.4. P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

7.1.4.1. Spesa pubblica totale P5 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 79.517.359,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 15.903.471,80 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per circa il 54% operazioni ad investimento, i cui bandi dovrebbero partire non prima 
della seconda metà del 2016. I progetti di cooperazione, compresi nell'ammontare della spesa pubblica, sulla 
base dell’esperienza 2007-2013 richiedono una fase di avvio più prolungata. Il valore della milestone è stato 
fissato, tenendo conto di quanto precede,e del  presumibile valore delle spese che transiteranno dalla vecchia 
alla nuova programmazione. La stima della milestone effettuata potrebbe essere invalidata se le ipotesi circa 
la data di partenza dei bandi, la piena trasferibilità delle spese 2007 -2013 dovessero risultare errate. La 
stima risente anche della "novità" di alcune tipologie di intervento 

7.1.4.2. Terreni agricoli e forestali gestiti in maniera tale da promuovere il sequestro e la conservazione del 
carbonio (ha) (aspetto specifico 5E) + terreni agricoli oggetto di contratti di gestione mirati a ridurre le 
emissioni di GHG e/o ammoniaca (ha) (aspetto specifico 5D) + terreni irrigui cui si applicano sistemi di 
irrigazione più efficienti (ha) (aspetto specifico 5A) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1.955,40 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 391,08 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Si ipotizza di avviare le misure per la gestione forestale nel 2016, e che una quota significativa dell'obiettivo 
possa essere raggiunta a metà percorso anche sulla base delle storia di attuazione delle analoghe misure 
2007- 2013 

7.1.4.3. Numero di operazioni di investimenti destinati al risparmio e all'efficienza energetica (aspetto 
specifico 5B) + nella produzione di energia rinnovabile (aspetto specifico 5C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 16,00 
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Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 10% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 1,60 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La stima risente della "novità" di alcune tipologie di intervento 

7.1.5. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali 

7.1.5.1. Spesa pubblica totale P6 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 286.458.816,64 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 15% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 42.968.822,50 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Una quota significativa (oltre il 30%) delle risorse sono destinate al Leader;ciò rende più complessa la fase 
di avvio: Pertanto, i risultati a metà percorso oltre alla considerazione che precede tengono conto dell'a 
performance delle misure nalaoghe nel periodo 2007-2013 

 

7.1.5.2. Numero di operazioni sovvenzionate per migliorare le infrastrutture e i servizi di base nelle zone 
rurali (aspetti specifici 6B e 6C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c):  

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 0,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

 

7.1.5.3. Popolazione coperta dai GAL (aspetto specifico 6B) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1.567.536,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  
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Target intermedio 2018 % (c): 100% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 1.567.536,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La selezione dei Gal sarà conclusa entro il 31.12.2017, dunque il target sarà sicuramente raggiunto entro il 
2018 
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7.2. Indicatori alternativi 

Priorità Applicable Indicatore e unità di 
misura, se del caso 

Valore obiettivo 
2023 (a) 

Aggiustamento 
"top-up" (b) 

Target 
intermedio 
2018 % (c) 

Valore 
assoluto 
del target 
intermedio 
(a-b) * c 

P3: promuovere 
l'organizzazione della 
filiera agroalimentare, 
compresa la 
trasformazione e la 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli, il 
benessere degli animali 
e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo 

 X  

O.3 Number of 
actions/operations 
supported (art. 17) 
sottomisura 4.2  

103,00  10% 10,30 

P4: Preservare, 
ripristinare e valorizzare 
gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla 
silvicoltura 

 X  
O.5 Area totale sotto 
contratto sottomisura 
13.1 

111.843,15  60% 67.105,89 

P6: adoperarsi per 
l'inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico 
nelle zone rurali 

 X  

Numero di operazioni 
sovvenzionate per 
migliorare le 
infrastrutture e i servizi 
di base nelle zone rurali 
(aspetti specifici 6B e 
6C) 

1,00  100% 1,00 

 X  O.4 numero di 
beneficiari 

475,00  30% 142,50 
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supportati/imprese 
supportate (tipologie 
6.2.1 + 6.4.2) 

 

7.2.1. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il 
benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo 

7.2.1.1. O.3 Number of actions/operations supported (art. 17) sottomisura 4.2  

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 103,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 10% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 10,30 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Il bando della sottomisura 4.2 dovrebbe partire dopo la seconda metà del  2016. Vi sono quindi circa 30 mesi a disposizione dal lancio del bando 
al collaudo delle operazioni di investimento per il conseguimento della milestone al 2018. La milestone è stata fissata sulla base della 
performance dell'analoga misura del periodo 2007 -2013 

7.2.2. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

7.2.2.1. O.5 Area totale sotto contratto sottomisura 13.1 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 111.843,15 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 60% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 67.105,89 
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Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La milestone è stata dimensionata sulla base della performance dell'analoga misura del periodo 2007 -2013 

 

7.2.3. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali 

7.2.3.1. Numero di operazioni sovvenzionate per migliorare le infrastrutture e i servizi di base nelle zone rurali (aspetti specifici 6B e 6C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 100% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 1,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Poichè la procedura di attuazione delle operazioni per la diffusione della banda larga  avverrà con accordo di programma con il MISE, entro il 
2018 sarà operativo tale affidamento, corrispondente a 1 operazione. In questo caso la milestone è fissata facendo riferimento a fasi di attuazione 
chiave." 

 

7.2.3.2. O.4 numero di beneficiari supportati/imprese supportate (tipologie 6.2.1 + 6.4.2) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 475,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 30% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 142,50 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 
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La milestone è stata dimensionata sulla base della performance dell'analoga misura del periodo 2007 -2013 
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7.3. Riserva 

Priorità 

Contributo 
totale 
dell'Unione 
preventivato (in 
EUR) 

Contributo 
totale 
dell'Unione 
preventivato (in 
EUR) 
subordinato alla 
riserva di 
efficacia 
dell'attuazione 

Riserva di 
efficacia 
dell'attuazione 
(in EUR) 

Riserva min. 
di efficacia 
dell'attuazione 
(min. 5%) 

Riserva max. 
di efficacia 
dell'attuazione 
(max. 7%) 

Tasso della 
riserva di 
efficacia 
dell'attuazione 

P2: potenziare in tutte le regioni la 
redditività delle aziende agricole e 
la competitività dell'agricoltura in 
tutte le sue forme e promuovere 
tecnologie innovative per le 
aziende agricole e la gestione 
sostenibile delle foreste 

341.407.883,96 349.238.365,11 20.954.301,91 17.461.918,26 24.446.685,56 6% 

P3: promuovere l'organizzazione 
della filiera agroalimentare, 
compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti 
agricoli, il benessere degli animali 
e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

84.177.394,95 86.108.075,33 5.166.484,52 4.305.403,77 6.027.565,27 6% 

P4: Preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla silvicoltura 

429.646.341,80 439.500.647,28 26.370.038,84 21.975.032,36 30.765.045,31 6% 

P5: Incentivare l'uso efficiente 
delle risorse e il passaggio a 

48.108.002,20 49.211.400,28 2.952.684,02 2.460.570,01 3.444.798,02 6% 
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un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel 
settore agroalimentare e forestale 

P6: adoperarsi per l'inclusione 
sociale, la riduzione della povertà 
e lo sviluppo economico nelle 
zone rurali 

173.307.584,09 177.282.541,42 10.636.952,48 8.864.127,07 12.409.777,90 6% 

Totale 1.076.647.207,00 1.101.341.029,42 66.080.461,77 55.067.051,47 77.093.872,06 6% 
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8. DESCRIZIONE DELLE MISURE SELEZIONATE  

8.1. Descrizione delle condizioni generali applicate a più di una misura compresi, ove pertinenti, la 
definizione di zona rurale, i livelli di riferiment o, la condizionalità, l'uso previsto degli strumenti 
finanziari e degli anticipi nonché le disposizioni comuni per gli investimenti, incluse le disposizioni di 
cui agli articoli 45 e 46 del regolamento (UE) n. 1305/2013 

1 - CLASSIFICAZIONE del territorio (vedasi anche allegato 1) 

- Zone rurali (ART. 50 DEL REG. (UE) N. 1305/2013) 

La classificazione delle aree regionali discende dalla metodologia nazionale di identificazione delle aree 
rurali 2014-2020 esposta nell’Accordo di Partenariato per l’Italia. La Regione Campania ha comunque 
ritenuto necessario approfondirne l’applicazione al fine di rendere la stessa maggiormente rappresentativa 
delle peculiarità che caratterizzano i diversi sistemi rurali regionali. I parametri utilizzati per affinare la 
classificazione sono: la densità abitativa, la percentuale di superficie rurale rispetto alla superficie 
territoriale totale e la classificazione in comuni interamente montani ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della 
Direttiva CEE 75/268. 

Le fonti dati utilizzate, in linea con l’AdP sono l’ISTAT ed elaborazioni SIAN-INEA su dati Agrit-Populos 
(MiPAAF) per le superfici agro-forestali. 

In particolare, rispetto alla classificazione derivante dall’AdP il processo logico utilizzato è il seguente: 

• sono stati spostati nella macroarea A: 
• i comuni classificati come appartenenti alle macroaree B, C e D che hanno una densità abitativa 

superiore a 2 volte la densità abitativa media della Campania (431*2=860 ab./kmq) ed una superficie 
rurale inferiore a due terzi della superficie territoriale totale; 

• sono stati spostati nella macroarea B: 
• i comuni classificati come appartenenti alla macroarea A che hanno una superficie rurale maggiore 

dei due terzi della superficie territoriale totale; 
• sono stati spostati nella macroarea C: 
• il comune di Benevento, come già avvenuto nella programmazione 2007-2013, in considerazione 

dell’elevato rapporto tra la superficie agroforestale rispetto a quella totale (il 75% della superficie 
territoriale totale); 

• i comuni classificati come appartenenti alla macroarea  D che hanno una densità abitativa superiore a 
150 ab./kmq; 

• sono stati spostati nella macroarea D: 
• i comuni classificati come appartenenti alla macroarea C che hanno una densità abitativa inferiore a 

150 ab./kmq e una superficie rurale superiore ai due terzi della superficie territoriale totale e 
classificati come montani dall’ISTAT o come interamente montani ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 
della Direttiva CEE 75/268. 

Il territorio risulta dunque classificato in 4 aree: 

· A: Poli urbani; 

· B: Aree rurali ad agricoltura intensiva; 
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· C: Aree rurali intermedie; 

· D: Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo. 

Poli urbani – Area A 

In questa area ricadono 96 comuni della Campania per un totale di 1.154,88 km2 pari all’  8,5% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di 3.464.179 abitanti, pari al  60,30% del totale 
regionale, per una densità abitativa di  3.000 abitanti/km2. Nei poli urbani ricadono i capoluoghi di 
provincia, ad eccezione di Benevento, alcuni comuni dell’area vesuviana, dell’area a Nord di Napoli e della 
cintura periurbana di Caserta. 

Aree rurali ad agricoltura intensiva – Area B 

In questa area ricadono  42 comuni della Campania per un totale di  1.334,13 km2 pari al  9,76% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di   583.196 abitanti, pari al  10,15% del totale 
regionale, per una densità abitativa di 437 abitanti/km2. Nelle Aree rurali ad agricoltura intensiva ricadono i 
comuni della Piana del Sele (Sa) e della Piana del Volturno (Ce), quelli della Piana Campana, dell’Agro 
Acerrano Nolano e dell’agro Nocerino-Sarnese, che rappresentano le aree a maggiore intensità agricola ed 
alcune aree ad agricoltura intensiva del Basso Garigliano, caratterizzate dalla dominante presenza di 
ordinamenti agricoli specializzati, in special modo frutticoli. In questa Area ricadono i territori 
maggiormente interessati dalla crisi ambientale della cd “Terra dei fuochi”. 

Aree rurali intermedie – Area C 

In questa area ricadono   209 comuni della Campania per un totale di 3.809,15 km2 pari al  27,86% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di  1.209.635 abitanti, pari al  21,05% del totale 
regionale, per una densità abitativa di  318 abitanti/km2. Le Aree rurali intermedie sono caratterizzate da 
una struttura del settore agricolo di tipo misto, con un ampio paniere di produzioni, molto spesso oggetto di 
riconoscimento comunitario o nazionale, associata ad una forte vocazione turistica. In tale area ricadono la 
maggior parte della fascia collinare della Campania, la penisola sorrentina, la costiera amalfitana e le isole, 
il cono del Vesuvio, la costiera cilentana, nonché il comune di Benevento, in considerazione dell’elevato 
rapporto tra le superfici agroforestali rispetto al totale. 

Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo – Area D 

In questa area ricadono  203 comuni della Campania per un totale di  7.255,06 km2 pari al  53,07% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di  488.281 abitanti, pari al  8,5 % del totale 
regionale, per una densità abitativa di  67 abitanti/km2. Le Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 
sono caratterizzate da debolezza demografica, agricoltura essenzialmente di tipo estensivo, scarso grado di 
infrastrutturazione, presenza diffusa di porzioni del territorio a forte valenza paesaggistico-naturalistica con 
spiccata biodiversità. In tale area ricadono la maggior parte dei comuni montani della Campania. 

  

- Definizione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici – territorio svantaggiato 

Il territorio regionale è riconosciuto soggetto a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. 
(UE) 1305/13 e classificato svantaggiato ai sensi della Direttiva 75/268/CEE e della Direttiva 75/273/CEE e 
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si articola in: 

1.Zone di montagna 

Le zone di montagna, la cui delimitazione è coerente con i criteri definiti dell’art. 32(2) del Reg. Ue 
1305/2013 sono quelle caratterizzate da una notevole limitazione delle possibilità di utilizzazione delle terre 
e da un notevole aumento dei costi di produzione, dovuti: 

• all’esistenza di condizioni climatiche molto difficili a causa dell’altitudine, che si traducono in un 
periodo vegetativo nettamente abbreviato; 

• in zone di altitudine inferiore, all’esistenza nella maggior parte del territorio, di forti pendii che 
rendono impossibile la meccanizzazione o richiedono l’impiego di materiale speciale assai oneroso 

• una combinazione dei due fattori, quando i vincoli derivanti da ciascuno di questi fattori presi 
separatamente sono meno accentuati, ma la loro combinazione comporta vincoli equivalenti. 

2.Zone soggette a vincoli naturali significativi 

Fino all’approvazione di nuove delimitazioni,al più tardi alla fine del 2017, in attuazione dei criteri definiti 
all’articolo 32(3) e dall’allegato III del reg. UE 1305/2013,  i territori soggetti a vincoli naturali significativi 
sono quelli ricadenti nelle condizioni di cui all’art. 3 paragrafo 4 della Direttiva 75/268/CEE già individuati  
per la misura 212 del PSR Campania 2007/2013 in attuazione dell’ articolo 19 del Reg. Ce 1257/1999. 

Tali territori sono caratterizzati da: 

• terreni poco produttivi, poco idonei alla coltivazione, le cui scarse potenzialità non possono essere 
migliorate senza costi eccessivi e che si prestano soprattutto all’allevamento estensivo. 

• scarsa produttività dell’ambiente naturale, ottenimento di risultati notevolmente inferiori alla media 
quanto ai principali indici che caratterizzano la situazione economica dell’agricoltura; 

• scarsa densità, o tendenza alla regressione demografica, di una popolazione dipendente in modo 
preponderante dall’attività agricola e la cui contrazione accelerata comprometterebbe la vitalità ed il 
popolamento della zona medesima. 

  

3.Zone soggette a vincoli specifici 

Le zone soggette a vincoli specifici, così come disposto al paragrafo 4 dell'articolo 32 del Reg. UE 
1305/2013, sono costituite da superfici agricole al cui interno le condizioni naturali di produzione sono 
simili e la loro estensione totale non supera il 10 % della superficie del intero territorio nazionale. 

Sono ammissibili alle indennità di cui all'articolo 31 le zone che sono soggette a vincoli specifici e nelle 
quali gli interventi sul territorio si rendono necessari ai fini della conservazione o del miglioramento 
dell’ambiente naturale, della salvaguardia dello spazio rurale, del mantenimento del potenziale turistico o 
della protezione costiera. 

In queste aree si praticano attività agricole e zootecniche per la produzione di prodotti tipici e tradizionali, 
con un valore ambientale legato alla protezione e tutela della biodiversità, alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico ed al presidio del territorio, inteso sia in senso sociale sia paesaggistico, con la tutela dei 
paesaggi antropizzati caratteristici del territorio regionale rispetto alla rinaturalizzazione degli stessi a 
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seguito dell’abbandono delle attività. 

La Regione si impegna a rivedere la classificazione delle zone svantaggiate ai sensi dell’art. 32 al paragrafo 
1.b del Reg. 1305/2013 entro i termini indicati al paragrafo 5 dell’articolo 31. 

  

-  Area Leader 

Le aree ammissibili della misura 19 (regolamento UE 1305/2013, artt. 42-44) sono individuate in coerenza 
con  gli indirizzi formulati nell’Accordo di Partenariato per l’Italia 2014-2020 (AdP) approvato dalla 
Commissione Europea il 29.10.2014 che stabilisce che i territori interessati alla strategia di Sviluppo Locale, 
possono comprendere prioritariamente i comuni inclusi nelle macroaree “C” e “D”, con una  popolazione 
che non può essere inferiore ai 10 mila abitanti, né superiore ai 150 mila. Le suddette aree ammissibili 
devono  evitare sovrapposizioni e conflittualità tra strumenti e compagini partenariali operanti sulle 
medesime porzioni del territorio regionale e garantire un’efficace organizzazione dei sistemi di governance 
locale, con particolare riferimento alla impostazione e pianificazione delle politiche di sviluppo dei singoli 
comprensori .In particolare in Campania l’ambito territoriale di ogni singolo GAL sarà così costituito: 

1. aree LEADER: zone/territori costituiti esclusivamente dai comuni classificati come appartenenti alla 
macroaree C e D della territorializzazione del PSR sulla quale operano i GAL. I comuni classificati 
come appartenenti alle macroaree A e B non possono essere interessati alla strategia LEADER; 

2. la popolazione dovrà essere minimo di 30 mila abitanti e non superiore ai 150 mila, per dare 
l’opportunità ad ogni singolo partenariato di spingere all’aggregazione territoriale e avere a 
disposizione maggiore massa critica in termini di risorse umane, finanziarie ed economiche in grado 
di sostenere una strategia di sviluppo duratura. 

- Aree Interne 

Per Aree Interne, così come risulta dall’AdP, si intende “quella parte maggioritaria del territorio italiano 
caratterizzata dalla significativa distanza dai centri di offerta di servizi essenziali”. 

Nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne, la selezione delle Aree Progetto della Regione 
Campania si è basata sull’analisi, a scala comunale, degli indicatori statistici di contesto adottati a livello 
nazionale per la individuazione delle Aree Interne. Tali indicatori, di tipo socio-demografico-economico, 
sono: popolazione residente, distribuzione demografica per fasce di età, densità di popolazione, 
disoccupazione, superficie totale, SAU e variazione della SAU, contributo dell’agricoltura e 
dell’agroalimentare al PIL, incidenza delle aree protette, indice di specializzazione settoriale, popolazione 
raggiunta da banda larga, indicatori di ricettività turistica, tasso di ospedalizzazione, n. pazienti per medico, 
distanza da stazioni aeree, portuali o ferroviarie e da caselli autostradali, presenza di studenti per diverso 
grado, n. scuole di diverso grado, turnover insegnanti, funzioni amministrative svolte in modo associato 
(fonte: tavole Open Kit del Rapporto di istruttoria per la selezione delle aree interne del Comitato Nazionale 
Aree Interne).  All’analisi delle variabili di contesto è stata affiancata inoltre una valutazione qualitativa di 
approfondimento legata alla conoscenza diretta del territorio (fase di ascolto). Come risultato di tale 
procedura, sono state individuate quattro “aree progetto” la cui perimetrazione, con l’accluso elenco dei 
Comuni tutti ricadenti in area C e D secondo la classificazione delle aree rurali della Campania per la 
Programmazione 2014-2020, è stata approvata con Delibera di Giunta Regionale del 01/12/2014 n. 600. Le 
quattro aree selezionate sono le seguenti: Area 1 – Cilento Interno; Area 2 – Vallo di Diano; Area 3 -  Alta 
Irpinia; Area 4 – Tammaro Titerno (fig. 17dell’analisi di contesto). L’area pilota individuata è quella 
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dell’“Alta Irpinia”. 

  

2 – REQUISITI GENERALI  

- Fascicolo aziendale 

I soggetti destinatari/beneficiari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, sono obbligati, 
preventivamente, alla costituzione/aggiornamento e validazione del fascicolo aziendale, facendo ricorso alle 
procedure certificate del SIAN secondo le disposizioni di cui al DPR del 1 dicembre 1999, n. 503. 

- Ammissibilità delle operazioni secondo l’ubicazione (art. 70, regolamento UE n. 1303/2013) 

Le operazioni ammissibili a finanziamento devono essere ubicate nell’ambito della Regione Campania. 

- Appalti pubblici 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici, deve essere garantito il rispetto delle norme dell’UE e 
nazionali sugli appalti pubblici e in particolare: 

• le direttive 2004/18/CE e 2004/17/CE così come trasposte nel diritto nazionale; 
• le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE così come trasposte nel diritto nazionale; 
• le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE così come trasposte nel diritto nazionale; 
• i principi generali che disciplinano l’aggiudicazione degli appalti pubblici derivati dal trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea. 

- Valutazione di impatto ambientale (articolo 45, regolamento UE n. 1305/2013) 

Qualora una operazione di investimento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, la decisione circa la 
sua ammissibilità a beneficiare del sostegno deve essere preceduta da una valutazione dell’impatto 
ambientale effettuata conformemente alla normativa applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi 
(art. 45. paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1305/13). Inoltre, per le principali misure di investimento, 
l’applicazione di soglie massime di spesa e l’applicazione di criteri di selezione orientati all’innovazione, 
all’ambiente, ai cambiamenti climatici, all’efficienza energetica e al risparmio idrico, consentono di evitare 
gli effetti di intensificazione conseguenti agli investimenti sostenuti dal Programma. 

- Ammissibilità delle spese e delle operazioni 

Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese: 

1. sostenute per interventi previsti dal Programma e valutati secondo i criteri di selezione in esso 
previsti (art. 60 del Regolamento UE n. 1305/2013); 

2. sostenute da un beneficiario e pagate dall’organismo pagatore tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 
2023 (art. 65 paragrafo 2 del Reg. 1303/13);   

3. sostenute dopo la presentazione di una domanda all’autorità competente  (art. 60 paragrafo 2 del 
Reg. 1305/2013); 

4. relative a lavori o attività non portate materialmente a termine prima della presentazione della 
domanda di aiuto (art. 65 paragrafo 6 del regolamento 1303/2013); 
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5. quietanzate prima della scadenza dei termini per la realizzazione fisica e finanziaria dell'operazione. 

Il punto 3 non si applica: 

• alle spese generali di cui all’art 45 del regolamento UE n. 1305/2013 paragrafo 2 lettera c), per gli 
investimenti relativi alle misure che rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE -(rif. 
art. 60- par 2 del reg 1305/13) 

I punti 1), 3), e 5) non si applicano all’assistenza Tecnica- art. 51 paragrafo 1 e 2 -(rif. art. 60- par 3 del reg 
1305/13). 

In deroga all’art. 65, paragrafo 9, del Reg. (UE) 1303/2013 – ai sensi dell’art. 60, paragrafo 1, del Reg. (UE) 
1305/2013 – in casi di emergenza dovuti a calamità naturali, l’ammissibilità delle spese conseguenti alla 
modifica del Programma decorre dalla data in cui si è verificata la calamità naturale. 

Per quanto riguarda gli investimenti, sono ammissibili, ai sensi dell’art. 45 del regolamento UE n. 
1305/2013, le seguenti voci di spesa: 

a. costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili; 
b. acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 
c. spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) come onorari di architetti, ingegneri e 

consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro 
risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b); 

d. investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali; 

e. costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti. 

L’ammontare delle spese generali collegate alle spese per costruzione, acquisizione o miglioramento di 
beni immobili, di cui al precedente punto a), è così determinato: 

• un massimo del 10% per un importo fino a 500.000 euro; 
• un massimo del 5% sulla parte eccedente i 500.000,00 euro e fino ad 1.000.000,00; 
• un massimo del 2,5% sulla parte eccedente 1.000.000,00 euro.  

Relativamente alle spese per l’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature, di cui al precedente punto b), le 
spese generali sono riconosciute fino ad un massimo del 5%. 

Per le Misure che non prevedono investimenti materiali di cui all’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, le 
spese generali possono essere riconosciute fino ad un massimo del 5% dell’importo. 

Se non diversamente specificato nella scheda misura non è ammissibile: 

• l’acquisto di materiale e attrezzature usate; 
• l’esecuzione di investimenti di mera sostituzione. Si definiscono “investimenti di mera sostituzione” 

quegli investimenti finalizzati semplicemente a sostituire macchinari o fabbricati esistenti, o parti 
degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di produzione 
di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia 
utilizzata. Non rientra tra gli investimenti di mera sostituzione la demolizione completa dei fabbricati 
di un’impresa che abbiano almeno 30 anni di vita, e la loro sostituzione con fabbricati moderni, né il 
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recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il suo costo 
ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato; 

• l’acquisto di terreni per un importo superiore al 10% del totale delle spese ammissibili 
dell’operazione, se non completamente escluso dalla scheda misura (art. 69 del regolamento UE n. 
1303/2013); 

• effettuare investimenti finanziati con contratti di locazione finanziaria; 
• effettuare investimenti realizzati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori. 

Nel caso di investimenti agricoli, inoltre, ai sensi dell’art. 45, par. 3, del Reg. (UE) n. 1305/2013, non sono 
ammissibili al sostegno agli investimenti: i) l’acquisto di diritti di produzione agricola; ii) l’acquisto di 
diritti all’aiuto; iii) l’acquisto di animali; iv) l’acquisto di piante annuali e la loro messa a dimora. Tuttavia, 
nel caso di ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali o da eventi 
catastrofici (di cui all’ art. 18 paragrafo 1 lettera b del Reg (UE) 1305/2013), le spese per l’acquisto di 
animali possono essere considerate ammissibili. 

Inoltre, non è consentito corrispondere l’aiuto a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei 
provvedimenti regionali giuridicamente vincolanti  (cessione del credito). 

Non sono ammissibili al sostegno FEASR le operazioni portate materialmente a termine o completamente 
attuate prima che la domanda di sostegno nell'ambito del programma sia presentata dal beneficiario 
all'autorità di gestione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal 
beneficiario (art. 65 del Regolamento UE n. 1303/2013). 

- Eleggibilità dell’IVA (articolo 69, paragrafo 3, punto c - regolamento (UE) 1303/2013) 

L’IVA non è ammissibile salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale. 

- Opzioni semplificate in materia di costi 

Oltre alle norme specifiche previste dal Reg. (UE) 1305/2013 in materia di costi semplificati, per alcune 
tipologie d’intervento (10.2.1, 16.1.1 e 16.9.1) si fa ricorso all’opzione prevista dall’ art. 68, paragrafo 1, 
lettera b) del Reg. (UE) 1303/2013, in riferimento alle spese di funzionamento (costi indiretti), come 
dettagliato nelle rispettive schede di misura. 

Inoltre, relativamente alla Tipologia d’intervento 2.3.1, nell’eventualità di contratti in house o di accordi / 
convenzioni tra pubbliche Amministrazioni, si potrà fare riferimento alla determinazione delle tabelle 
standard dei costi unitari di cui all’art. 67 del Reg. (UE) 1303/2013, comma 1, lett. b), conformemente a 
quanto previsto dallo stesso articolo al comma 5, lett. b). In questo caso saranno presi quale riferimento i 
costi standard definiti nell’ambito del Programma operativo POR FSE approvato dalla Commissione 
Europea con decisione n. C(2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015 e ss.mm.ii. per tipologie analoghe di 
operazioni e beneficiari. 

- Anticipazioni 

I beneficiari, per la realizzazione degli interventi ammessi a sostegno, laddove previsto dalla normativa 
comunitaria (art.45 paragrafo 4 del regolamento 1305/2013), possono richiedere anticipazioni a fronte di 
presentazione di polizza fideiussoria, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 63 comma 1 del Reg. (CE) 
1305/2013. La garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, deve essere emessa a favore dell’Organismo 
pagatore, da parte di soggetti autorizzati, e corrispondere al 100% dell’importo anticipato. Uno strumento 
fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente alla garanzia fideiussoria, a condizione 
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che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto dalla garanzia se il diritto all'anticipo non è stato 
riconosciuto.Ai fini dell’attuazione della sottomisura 19.4 il GAL può richiedere un anticipazione limitata al 
50% del contributo pubblico delle spese di gestione e di animazione ai sensi dell’art.42, paragrafo 2 del 
regolamento UE 1305/13.La garanzia fideiussoria è svincolata soltanto a seguito dell’accertamento delle 
spese effettivamente sostenute e della regolare esecuzione degli interventi previsti, a condizione che dette 
spese siano superiori all’anticipo erogato. 

- Stabilità delle operazioni 

Il periodo di stabilità degli investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi previsto dal paragrafo 1 
dell’articolo 71, regolamento UE n. 1303/2013 è fissato in 5 anni dal pagamento finale al beneficiario. Sono 
fatte salve eventuali prescrizioni specifiche contenute nelle singole schede di misura. 

- Requisiti di ammissibilità per operazioni realizzate su beni immobili 

I beneficiari per le operazioni sui beni immobili, devono essere proprietari o titolari di altro diritto reale 
coerente con la tipologia di operazione finanziata oppure titolari di diritto personale di godimento, con 
esclusione del comodato d’uso, con espressa facoltà di eseguire miglioramenti, addizioni e trasformazioni. 

Nel caso di beni confiscati alle mafie sono da considerarsi ammissibili le forme di concessione dei beni 
immobili previste dalla Legge n. 109/96)   

In ogni caso la disponibilità giuridica dei beni immobili deve essere assicurata per un periodo sufficiente a 
garantire il rispetto del vincolo di destinazione.  

Sono fatte salve eventuali prescrizioni specifiche contenute nelle singole schede di misura. 

- Punteggio 

L’ammissibilità delle operazioni selezionate è sempre subordinata al raggiungimento di un punteggio 
minimo, in base ai criteri di selezione definiti nei bandi di attuazione. Sono fatte salve le eccezioni previste 
dall’art. 49 del regolamento (UE) n. 1305/2013, nel caso non siano applicati i criteri di selezione. 

- Strumenti finanziari 

Si rimanda alle figure riportate in calce al presente paragrafo. 

- Condizioni specifiche per le Misure a superficie 

Durata 

La durata degli impegni relativi alle misure a superficie/animali (M10, M11, M14 e M15) è riportata nelle 
relative schede di misura. Alla scadenza del periodo vincolativo l’Autorità di Gestione può disporre un 
adeguamento dell’impegno sotto forma di proroga annuale fino alla durata massima dell’impegno consentita 
dai regolamenti di riferimento. 

Clausola di revisione (art. 48 del regolamento UE n. 1305/2013) 

In caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori relativi alle misure 10, 11, 14 e 15 è previsto 
l’adeguamento degli interventi realizzati anche al fine di evitare possibilità di doppio finanziamento, in 
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